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TlTARTA P H T T T i r O *̂** " ° ^ abbicalo mai cretlnto che 
- ^ ^ . ^ r ^ rambàsciatore deìU RcpubWlca preaso 

leti, annnnziatìdo l'iaeìdsnte flotto ! i r T » t W W 8 s é fatto ìè'màtìfèBta-
rfa Camera ai Versaflles cifca la :. ^^oo». che gli Tcmvauo a t t r M t e : in 
conversione della rendita 5 OiO, abbia- coìì«gi,en.À la nrù^iiU mVO^erm-
mo^Mwrff^tà^of^opìiiiouo che quau- f fe»^ pàr^notè^^snperfl»a 

• _-_.-̂ -. t Essa è piuttosto diretta a quegli 

binetto no sarebbe rimasta scósea. - ' r j ' * ' ^ ^ * . „ , , , , „. i ^ 
Tutte le notizie arrivate questa mai- P*^; T " ^ ^^^'P*"*''^^ f ^f^ 

Una coi .giornali, e 1 telegrammi pri^ i *\'^^?;f ^ f *'!̂ *̂ francese sia in Italia 
^ t i s i «Sformano al nostro parere, P*& ^^'^/^'^ <J«* governi,che l'hanno 

^ condotta del min^tro . « i i ; ^ i - - - ; ^ ^ - ^ ^ ^ 

dei M nei quali 1 ministri', j! richiamate, .poi,che,.ad imitazione dtt 

', Xa relazione telegrafica di questo 
ittcidènto, sorto nella ternata dì sa-̂  
Ipto, !aice che il cèntro stava col 
ministro, e la sinistra, S)4.,era .con: 
trarla. 
, 1 giornali j-epubblìflaai ,d' Italia, 

mascherati da costituziooalì, che se-
guoiio còu amorevole cura, l pnmi 
passi della nuova repubblica in Fran
cia, sono di un'amenità, impagabile 
quando raccomandano al lóro corre
ligionari d'oltjr'.alpi di tenor^i nei 
lìmiti della DDodeirazione. , , \ 

I ., pi^ V apòlogo del lupo co^l^ pe|le 
deli'agnello I 

tlcata.' • 
Vi sono 

tìono tenuti a saherdinare la soddisfa
zione del loro amor proprio ài riguardi 
di'-wn grande intereese pBbbMcoj e 
quésto era'proprio il caso del ministro, ; - " " - - - « — . » « . 
«bft tifine in Francia il DortafcKlio delle ' " postp^stesso..,,;^.,-, u^ 

Belgio ai sarebbe conservato il posto 
di ambasciatore presso il Vailcaho, 
mu seoJEa nominarvi un titolare: ft-
nalmente che sarebbe stato soppresso 

Di tutti questi pH desidsrii nessuno 
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finanze. S'egli avesse avuto ben praP ;.•. 
senti tutti i danni che potevano derl- !« ^''^lì^^'f^'r' " "^^'''f^ P^«*°" 
Tare lasciando a lungo il mercato nel- MS« e mddington ,tratta,11 Papa oo-
l'inberte^za.circàuna operatone tanto «̂ ff ^o. ^\f^]'' tì.*attoÌKÌssimo miqi-
drilcata, non si sarebbe preoccupato : ^ ^ ^ esteri..pa^to la Presidenza 
esageratamente di rivendicare contro 'M^<*-M«*'°"-
la commissione IMìiiaiativa del gabi
nétto.'' •• • •- i- •.. : ••. -̂ i 

Secondo tutte le probébilttà Say do-
trehhe» iù oonséfeueTiZa dóll'SécàdfetO^ 
rinunziare « pòrtofogUo a mani più 
prudenti delle'suo, 
i> i i • 

'i: 

f 1 r t - j k - ; *-

Osseì'vatòre Romano^ r i tenuto 
come organo ufflcìoso della Gìiria Pon-
tiftiUii, si affi-etto-^* ffeentirffcha il 
marchese di Gabriao avesse manife-
•toto al Vaticano, in nome" del predirlo 
govèrno, una lmpre8sion_e penosa p r ^ 
dot ta dal discorso di Leone XIII ai 
giornalisti caltoVlcI. 
i 'Perquanto si voglia essere diffidenti 

Terso la stampa clericale, non si può, 
i n questo argomento, mettertfinduH* 
bio che l 'Osservatore Somamo è bene 
informato. 

, 1 nostri ragazzi politici non voglio^ 
n o persuaderiiìolio in fòtto di politica 
eaieifa ne. sanno meno, accora ohe di 
politica i n t e r n a : e h ' è tut to diro. 

. : • ;f . Ì ; , W Ì , . " , . : ; ^ : ! - - . ^ ^on •-(o (•••' 

pe l resto .la, barca miniiBteriaie di 
Francia minaccia 41 far acqua, impo
tente jji reBi^tero, ag l i ' ' a t tacchi ide i la 

Ministra, ;-•?• .^•.r •.:• i':,i ,• ^ 
popò J l -min i s t ro Sa]^^ quello più In 

i p^ricolo^ è^ll ; ^ r c è r e » proposito istU 
llt inchiesta sulla prafettura di pò-
ilizia. " , . • • • • . . ,v • .' 

EBsendo^ ^tata V interrogazione mu
ta ta in Interpellanza da Clemenceai^, 
questi chiese cbe no fosse fissata la 
dìacusBlond a Inneijlì, e mentre il mi^ì 

^ . _ ^ - • • 

Distro insisteva per la disouasione im
mediata, la Cannerà coipijqGÌò a far 
atto di ostilità deUberanr^o che la di
scussione 0i fissi» lunedì. 

H spnatore cotite 
: ]S f̂t,iBÌaDÌ scrisse la,.lettera >SB-
puentG al sit>: Giatìomo Dina;' 

'direttore deirOpÌNiòì«ÌE, Jntorno 
;ÌJ1 dìpcorso di Leone X I U , a i r 
s giornalisti cattolici. 
; La lettera di Mamiani svolge 
; sicuramente gravi considerazioni 
nella forma elevata, che dove
vamo aspettarci da un uomo dì 
intelletto insigne. >- - v 

! 3 Per6^Don possiamo nascófidéf-e 
la nostra meravielia, che certe 

•ilksìoni, ;Conc^pi^e da molti a l -

Direttore, le consideraKÌODÌ ed i «en-
tlnienti suscitatimi Ieri l'àWd'dàlia 
parole dì Leone XIIl ài rappresen-i 
taRll- della stampa cattolica. SeUHetìé 
ié 'debbo ' farlo in compènditì^é pet* 
cenni, come porta-'una' lettera da 
giornale, e perchè intendo di ragio
narne a ehi sa la materia pei* ' Alo % 
per segno. •• • >• '-"-^-^ <^'f'' •-•• ^ • • 
-Anzitutto mi sembra ohe di qttè!ll© 
parolocosì (Jtfpllclte'é riaoliitè hòtli-
berali dobbiamo rallegrarci notf'tî òòtf,;' 
troncando esse d'un colpo 'solò'^^yaa 
quantità: di debbi e di ^eqtti^oci:'Rè 
un partito nuovo conservatòfé ' può 
sorgere 'in Parlamentò''« iipàndere 
Influssi cfiacaci, óra sa e conosca à 
quali condizioni O' con che''principll 
dee movere e governarsi. Dal Yati-
can^^plù non gli' è lecito'di'ksipéUKre 
consenso espresso né tacitOI' ttxt ih-
véce conseguirà quello inanIfesto"é' 

I riconoscente' degl'italiana; dove eèii 
i dichiarisi apertamente per la loro' 
causa e per la loro unità nazionale 
fatta (Dio rlrigrariàndò) perpetua ed' 
intangibile. E d'altra parte, elògio, 
collega naturalmente 'e cori' ischlèt-' 
ÌMMA al 'partito costituzionale' 'mode
rato. Dei restò, dall'Alighieri al Oió:: 
berti furono serapre'ln Italia catWièì 
fervorosi' a cui jt̂ VIfe 'il priÀcìpdio 
d-otlé de'Papl nulla non aver (Ae fare 
còltdogmi'è il Vangèlo. ' '' ^'^?'•^- -
r Dobbiamo > poi rallegraci' delle- ' $tf-"̂  

Tole pontificali per quétft'àltro motivo 
che mediante ossei ninfltì più ignora 
,in Italia e in Europa^ P iiitendifeento 

Europa 
assiduo 8 il Gne costante à^ttl'iiùarda 

ll'avvenimeDtò ^di 'Lèoiiè 'Xni m i^pa^atòy e porcheria iiìfat^iazióne di' 
Foglio tiotì^ifìcio, si'otìo state coiì-' '"'*'l" non può g iungere^ punto da 
AU\.^ « K A li *• J- '" toglier ìoró Ogni senso delle cose àt-
diVise anche dalle menti di O T̂T. tnau, contrarro^^ffiitto a córti disegni 

- 1 

i;̂ -̂ ^ 
^ T.-^UL.'^lT- yj^si,-^ 

n ' E 5 T 

' " H L H " J 

r*H •J ,U j . A'^; . >-

dine auperiore. 
Ecco la let tera; ' 

« Caro Amic0 
Cedendo alle istanze de 'mie i p!u* 

intrìnseci, mi risolvo di mettere in 
car ta ed a voi coiaaegnare, carissimo 
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studi tornò finalmente. Egli non a-
Tova trovato lettere per Cosimo Do» 
MfcU/tfnà bensì ì^éVaudi di FéirìiJ II 
so lo'aspetto di qWéUa Ietterà; te. cui 
BÓpràBcritta recava i fini carattéiridi 
una mano di ̂ yna , mi turbò fòrte-
iaéntè.L Era sua, la pHmà ch'io ri
cevessi da lei. Come aveva "élla saputo 
M mio tìtiinó? Eccovi quella lettera; 

giunti, daV'consorzlo^incul ella ha 
vissuto. Antonio; un vecchio gastal-
do, l'unico servitóre del quale io possa 
fidiarmit'Ti consegnerà alcune earté' 
che io non ardisco distruggere, ta 
esse è la mia-fvita dr questi ultimi 
auni, scritta giorno per ^brtto, ora 
per ora; esse vi parleranno di una 
donna cho ebbe la triste ventura di 
ésfierTl card un giorno, o di costarvi 
immeritati dolori; vi diranno quali 
torero l sulrf pensieri^ com^*ella'a-
masse^larsua casa e suo figlio. 

-«Lo amerete voi il mio Aloisaf II 
cuore, che non inganna, mi dico di 
sì. Ricusaste di vederlo bambino, è 
fu una grande trafittura per me. Spa
ravo quel gioftìo ohe r aspetto dèlia 
madre Cancellasse nell'animo vòbtrb 
PaspottO della fanciulla, e ohe voi 
poteste usislre' còrno un amicò' disklla 
mia casa. Non Intenderete forse mai 
più quanto mi accorasse il vostro ri
fiuto, e °quale IO ' t i giudicassi in quel 
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^superlativi, forza è di credere ciò cKò 
•io scrivevo, or fa due aimi, helld' 
J^uovà Antologia Itì'speranW Vlfe dèi 
jVatìoano consistere tu t t e nei smode-
ramenti della democrasia e nelle vio
lenze del sociallamo, tanto cfae governi 
e popoli diventati, iQ9,ertl ,^l m ì o ^ . 

del tuo Invochino ai rul t imo 1* inter
vento doirautorlfà toooratitìa e sìa'da 
eapo a fondo.rimescolato il giure pub' 
bUco europeo, per measto d^ua secondo 
Congresso-^^t Vienfta. ; ^ t * ' 1 
, Sembra itl̂  clericali!di;tedore la 
Francia posta ogglruai sullo sdrucciolo 
di fieri sovverti menti e ruine ;,itf d'al-̂  
tro lato, i.sessanta mila elettori socia-
listi di ̂ orlino fa creder loro bhe 11 
superbo impero germanico chiude a'ó' 
Buol^prepordl Jin vertóe roditori ohe 
vige e ripullula, come la tenia Inte
stinale- - ì .̂  V '• ^̂  

rMi^A^ich© eipensi di tali presagi 
e.̂ speprenge, a noi importa di vantag
gio di esaminare ti presente. Secondo 
le statistiche profferite dall'. ̂ sseriJa-
tore Romanot eHMqno nei due mondi 
1302 pubblicazioni aperiodiche 1̂1= fede 
cattolica irr^eprenflilbile e al la .cuicom-

[ pilazione partecipano meglloche 15,000 
1 scri t tori . A^questi oggi ^à, comandato 
di predicare ^ p ^ e q ^ n t a seoessltà della 
sovranità temporale del Papij ê  cioè 

i a dire il diBfacimento d 'I tal ia . À prK 
ii|ift.,i|8p^^tto, ,ijna falange, di 15,000 
scrit tori ben compatta e disciplinata 

^mostrasi unafcffza « un^ordlne assai' 
: formidabile. Salvo che la più.parte di 
loro è addetta a i medesimi ufflji da 
lungo, t̂ KPRpQ'e non h a preveonto nò 
'r iparato j^esauno. degli ultimi^avvenir 
menti, politici ; e nel generale non sa 
impedire nò r i ta rdare ìiik^^decadenita 
trQppfìLVisib}lo^deU€( Utitttxioni a cui 
dodlf^a la i sua penaa e^l9!^travagUòsei 

jYigUie^Qualunque w lo i e fatica perde, 
lefflcacìa e sì spossa Quando non ÒÙB.^ 
p^tp ed, ansi è frainteso lo spirito ^e 
l* inteilettOiideUVatà.iaioui si ;vive: e, 

lavOTa- ::•':-• .•: • / •> ••• 
Olt recchè debboao agli occhi di quei^ 

giprjaaUflti essere, ba lena te parecchie 
i aqoereuae del discorso ponteficio. Oh 
come? leeone XI I I domanda le l i be r t à -
compe ten t i alPaltoj9uO:,ministero, nel 
mentre che dà prova palmare di pos
sederle quanto bisogna?. Che dove non 
jTosse liberissimo, non avrebbe del si--

• • / ! • ' Wi L '. -..1 
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essa dà qi»el giorno ha sempî e posato ""*"*" "^^l «^"^'^««i «J> q«e. 
sul tóiò'éùòrejèdèssa'ciie miha te . ^^^^'^^ ho mèglio conosciuto di 

I 
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auto vivo fin qui. 
'Così dicendo il veóéUo gontiltfoiao 

ixoraou ad; 'Aloise un fogliò cho' i.vtìà 
tolto dal seno. H giovine lo affermò 
solIecito/Uo apérda 'CGB̂  mano Ué^ 
wante, l&;bBciòdiTotàifabdt8 è ieètó? 

*,Xiye* .̂' nU ' Cosimo| IQ -mi .a^nto 
TQOjrJLre, Appena QU«»¥ lettera vi giun
ga (e ne, ho la certwaa, polche Dio 
Torrà appagare, il v̂oto ^'li&a matìr») 
Teaite a Genova, chiedete della ve-
dova»,4| ^lie&sandro Montaltò.^ VI di-
raunlj cl̂ e è morta o. sepolta: nei suo 
castello, lungi della c i t t à / id^wn-

lelteraria d^ trateVi Treve-; (̂  
4Jt. -0 
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i. 

' ' ì 

f r 

poi, a amando il padre di mio àglio,. 
ho potuto Gitimar voi, lasciarvi, senza 
Difesa per lui, un posto (morato nello 
mie ricordanze. Sia caso, ò pléi^gb 
disegno'del cielo, ho potuto mólti 
anni più tardi ravvisar Cosimo X>o-
natl sotto 11 nome del duca di Feira^ 
seguirofda; lungi il-ftimòso Uom'o'dl 
Stato; lfandae<9 viaggiatore d'lnes|^JF^ 
ratG regioni. Il liberale di^nsafói^ 
di benefiEl, e vedere ed inteni^i^é'èo^ 

WS ̂ , T L iYJWJflioMte, Utìbilment» della 
fortuna. E non avete data la tdétra 
manoiaiJsWI» donna? nessuùo tolTO'ÌI 
stro sangue erodJtorà H vostro gsran 

'nome ! Fu male, assai male; io mfà-
sp«ttayo. b«n altro da taì Ma eókì 'é~ 

Sandro MoHtaltO pu5 perdÒiiSr'veio; la 
madre di Alotse può esserào qùasi*̂ ' 
lieta, oggi ch'ella sta per morire, la-
suo tgììósólà, in balia di sé stesso. 

<li mio Aloise, quanto ò bello, al
trettanto è sàvio e Cdatumato, e così 
d* alto aentii!^, ' dà parere finànctì'or
goglioso; il che nóu è, tò Ip giuro. 
Per là sua anima, nobtìmente tem-' 

oprata, ló'duOqWé'nòn tomo^bensi pel 
suo cuore ohe è debole, non preparato 
alla battaglie della vita. Che ciò non 
gli torni a aelagura! La mia mente 
ò l^ena di tristi presàgi. Tornate, Oò-
irimo; udito là vóce d'una' mòronb;' 
atterrete, fate ' sì che H Wo spiritò,', 
nei dipartirsi da questa terrà, vi possa 
sèorgèi'd piétò'sainéiiiè Ti'teso al r i - ' 
torno..'i.» • • • • r - " '*•--

I «^WAlòiso ài fermò, cii9 gli si au-,̂  
nebbiarono gli occhi : ripose lo sf^rltto 

! préslòso tra le mani detWoaf è gridò 
tra isinghiozzi: mia madre! miapo-
Tora madre 1 j . 

li duca iiìV^-%o^%'m^8'L 
eonrbrtarlOf non disse parola : anche 
egli ora commosso, e due gròsse la-
griiue gli rigavano te^guancie, 

Questa let tera giunse troppo tardi 
a l r icapi to; prosegui egli, dopo alcuni 
istanti di pausa ; si e ra smarri ta , non 
iBÓtì 80 cornei (̂  perveiane a Rio Ja-r 

merlca. L 'ebbi , in quel modo che vi 
ho dettò, (lue anni dopò; ma, l 'avessi 
p u r rloBvutiiìf temilo, lo non avrei 
jpiàYèduta "Vostra madre vivente. Elisi 
ftTevà con ^arcana px^èvlèióne noverati 

• ^ , S ì r l o r icordo; soggiunseÀIoise. 
'o t to giòi^l^ tan&kst ohe ella mòrìssòi 
i madiH avevano notato uh ndgllò-

morte. Ella W ne giovò per scendere 
da' ietto, e passò dlà '̂̂ Òi-e allò scr l t -

F i 

curo potuto incitare pulblicamént'e 
quell'esercito di giornalisti, ad accen
derà ogni giorno l'animo delle popo
lazioni coulro l 'attuald Regno d ' I t a - • 
lìa. SehJìa dire dell 'altra patente con
traddizione di voler che tutti cospirino 
a scomporre quel Regno, e ciò non 
òaìante asserire con serenità imper- • 
turbabile che le sortì degl'italiani Ha-
lorum forhma non no ri^trarrebbero 
alcun danno ; salvo, aggiungo lo, che 
interminabili rivóluzìijnTò la guerra 
civile.-^ ' ; 

? Gòfeunque ciò sia, teniamoci pen 
avvertit i ; e proslegulitmo a convincerò 
i governi d 'Europa dei nostri onesti 
portaménti inverso Jl Vaticano. A me 
non tocca far le iodi della Sinistra: 

arreco & debito di r i . 
conoscere che à liiuno dei' tre mini
steri partoriti da lei venne ih capo 
di toccare pure un apice della 'ìéam 
delle guarentigie. Grande prova oi 
due specchiati attributi di nostra n a 
zione la temperanza e Io equìsiio buon 
senso. Oltreelò, e U là dai termini ài 
quella legge, in qualcosa abbiamo noi 
interdetto ài clèro l'uso e Je franchi-

'gie^dél diritto comàhs'f^fe io ae^olo 
nimicissimò d'ogni ragione di privi- ' 
legi, c h i ardisce dì pronunziare di 
.trovarsi angustiata ed angariato dai 
diritto comune? Ad css^, noi noi n ^ 
ghiamoì-U^nòstre pratibhè costituzio-
^naitnon danno ancora tutte quoUe. 

ampliazioni d r c u i ' f ó r s e tornerebbe' 
.capace, massime nella libertà d ' i n so . 
gaare e nell 'al tra deli'assoòUrsi a vi ta ' 
comune. Ma 'a ' io iion interpretò m à e 

:i. desideri e le^ aspirazióni del npstro 
paese, noi pubblichoròmò quelle fran
chigie appena il clero cesserà di o-
steggiare l 'unltà^nszlomié, ' ovverò ie^ 
molUtudini, e in ispede le campa
gnole l'àflferineranhó' e proolamer^nKO 
con voci, at t i e dimostrazìobi così'fre-
quenti b solenni da eaciudere ogni con
trar ia preoccupazione; ai modo appun
to o to t a n n o cominciato nella m r i e 

pronunziava 

va te voiatO;, e aia t l a vedova di Ales-^ i jrameiato* F u Ui mìgUc^am^itto della 
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toìo; indi, polche la giornata era tie.-̂  
pldlaaima, come di pruno autunno, 
uscì à respirare un po' d'a^Hà in glar;-; 
dìno. Io ed̂  Antói^io. le eravamo ai 
flàhcbl per aiuthrla a scender le scale. 
,Mà ellaV editila 'hi'al pian terrene,,;8i 
sciòlse dólcemente dà noi, e volle da 
sóla inooltràrsl all'aperto. « Non tò-
rqetoa diceva sorridendo, loponofojrté 
oggC posso correre un tratto da mo„.. 
potrei atìche volare^. Ella aveva ve-
,dato in quel, punto passar roteande^ 
.dinanzi a'suoi occhi una famìglia,di 
róndini^'tarde osplti'delia mòiitalaa^ 
che ancora non avevano saputo rì-
solversi a mutare di luogo-, «Pove-
rliipl cdutinuò; voleraifrió aneli'èsse 
•a dilungo, valicheranno ì inari ti;a, 
poco, in cerca d*un cielo più cteE^epte 
del tiostro>. Io slavo sileózioaiò à gji^trr 
darla- Èra, bianca in volto, disfai^,, 
,q^asì diàfana, e In quel p^nto mi parvo, 
^dpverp'chf^ 
dà terra e l^jfiut'sì a ybl|b| sÌQ(;opjo'̂  
gU angioll/dibul ci avóvàJa bellexza ,̂ 
delicata e soave. Si'avvide che io la 
guardavo maUncdnicamente,eun lieve 
color di ro3aTe"iìnsèl«)gSincie. «Qui, 
Aloise i dìss'ella, siedi daccanto a me ; 
guarda! l''orÌzÌEbiite, coinè è bello, flam^ 
mante di vìvi colorii È lo spettalioib 
pili 'gistttó, più attt-aebts^che io mi 
conosca. Io 1* ho seitfpre contemplato 
bohplécetè inbffiibila; anclie da bam
bina quel velo misterioso, tutto kòavl 
splendori, tatto arcànb promesse, ol̂ e. 
pi nasgànd^l ìkéi^andóle indovinare, le 
terre lontan^^^?^,^^,™^^ î ol slamò; 

pi mostra esser^^np^,^ji |̂)|'̂ ;^i^M M 

i i j ^1 

Ci)Himo. in un Impeto di adorazione 
phè^lp trhi^^gurò* agl i 'occhi del gio
vine. Opma ella si mostra a me nelle 
vos t repàrolé qual era fanciulla, quafle 
Hmasa mal sempre, quale la dipingono 
|alla mia mente le pagine ch 'ol la mi 
h a lasciate ii ^'tè^tlmoHlanza del' suoi 
pensamenti 1 "Voi leggerete 11 suo dia-
rio,,,*^Mò|3e,; e vedrete specchiarsi in 
bssp, come sereno di cielo in un terso 
ìsristailo, la sua anima pura . In=c(uello-

aglne non si parla che:di voi; ogni 
iorno el la si dava pensiero dèi sub 

diletto Aloise, del ' quale ella volea 

far^:.un..uomo superiore a ' suol simili, 
uti l i !alIaBua;.pfttria|[> degno in ta t to ' 
d e l s n o uomoj^qdella ' impresa gen-' 
tÙizia dQlla sua c a s a . ^ ^ / f u s / Non lo 
kcorda te voi 11 motto, Aloise? Non' 
ttdreit^ ,vòi:la voee^di^lel, eh vi dice 
di salire, d i salir sempre più in alto, 
0 ,^0n di prost rarvi a mézzo Il?'c«m-' 
mìpQ?. Non darete '« 'me , povero p e ^ 
legrin:0]L diseredato di tut te le gioie 
ùman^f^Vv conforto di avere ottenuto 
Òiò ohe .ella aspettava d i me ?̂  ' 
I i-ih^i'.PJiiPft^fe mio! 'proruppe soggio
gato, Aloisd.<;^; s 'abbandonò sili petto 
\i iuif che ilo^striuse vamorosamente 
r a le sue braccia-^ "t ri ' ' . 
\ rTT. Vivreto; . non èiegU vero? vl-
treitQ.per.lei?,;,!.!,^ ì^^ ^^>.'-..'̂  • 
j .nri Piqp^r voli gridò il giovine, con' 
accento, #itenofez^fa sùbblìtaov'^ ' '' 
i i^^alfea, eho 'Imbiancava allora le 
| e i t a dMi,-m0nti,iidfte que l dàe gene^-
rfoai ìabfeRrflciati. E H'vl'daiéd esultò 
i^qfft&i«aa;. Innamorata , che per essi 
dlmeuttoava i l suo cielo.-^^ '' ' V ' ' 

j , , , OAPl.TOLO VII. . --;n-; <̂ 

E ade^o X lettori benevoli, ohe sia-

"- 4 

• w * ^ 

nou^^yer più a; t ra t te-^ 
^̂ .̂ ?̂=!̂ ^̂ > per poco in nostra compt-> 
gnia, poiché il ,uq8.txp racconto ^respi-

ci. usino la cor
tesia profumata di chiuder gli occhi, -•• 
affinchè noi, mal, dgatri giuocatori dl^ 
?°^^° ' facciamo sparire un sei setti- , 
p a à e , e pfeseatiaQio loro un fatto 
pompìuto, che,, piacoiao'non. piaccia, • 
dovranno pur rkonoacere. , -
1̂  K ' c l ricorda che quando eravamo • 
bambini, una yecctiia fante,. la quale 
èra s tata in sua giovinezza ai servigi . 
d'i*n papa (ma inteudiaraooi, d ' u n : 
p a M prigioniero, i l ^aa le non a r e a 
fìotestà di BcegUere i . suo t servitori -
^^^P^^f> S'M^\xf^m%\) ifii,.racCòntava 
certe sue favole, di .priepiptieprinci-J 
pèsse che dppp grandi travagli, in-.w 
cante^inii, di mag^i' gelosi ed. altrlu:̂  
consìmìii jdiayelerìe, .finivano sempre. '• 
Ì)Bî '* î̂ |̂jta): marito e mpglie, come 

nostra santa madre Chiesa coman-
5 di guisa ohe, dopo essere andati 

i fatti loro per̂  un pezzo alla peggio, ; 
tutto, vplge^va'a bene,; perflapplo salse ' 
del cùòòo, n quale am naniya un pran
zo grande é "grosso'ai'felici amanti e 
al ftìUcissiml cortigiani. E noi, sci-r 
muniti, sempre a chiederò couie i^ssa 
4ue3tO ^pranzo dì^'nòzzeJ^&a" quinci , 
voleva; laTeechli burlonà, péroarci 
^e«l#y la'mff^sima; 'Èaii'? m , era • 

: sitata invitata àllè nozze, '[^)x sottijft,, ' 
tavola; 6'idt'ende, chò non era per-

I ̂ n t 'dà' iM^aferài• ih^ iUW X fiorita ' 
'dodipagtìta. E•di1à^sotttfJ^a'pove^&a:" 
andava tlran'Jò li lembo'della gonna i 
' allff pHnftlpésés .'perchà'^sr ricordasse. 
Edl-l«i e le facesse la tlmòsfhà^di qual-
ohe buon boaconè: •• ''" ' . ^ ' 
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le stupfiRile parole: sono in,Rompi è 
vi fimttrrÒ. Intanto, dne propositi à 
ìBló gludldo debbono stampi sempre 
la cospetto. L'uno di rolcî ^ eon gran 
fermezza che al coUpgi e^^^lorall l 
BuEfragì aleno recati dal seup^ é dfal-
l'eaperlcnza e iien dal sumero cieco 
0 da plebe fioatlba. L'altro proposito 
è, conforme ho. scritto e discorso al-
trovo {1), che iMnfipgnamooto Infe
riore mai non BÌ scompagni dal reli
gioso; ma venga impartito da no! laici 
0 per lo manco Invigilato e riscon-
rao^lsóntì uuàmeate da y^òi e con inr 
ce3:̂ abne cura e premura. 

Roma, 27 febbraio 1879. 
Vostro 

"' TERENZIO M'ÌMIANI ». 
(Ij JJuova,antologia, gufano, 18"8. 

r^'B./yri-jararnwCT^BWft j rwiftgiWTfyì L>I Ì . j,wwnMi»H^TBWtr«? 

1066; impiegati; alle nuee 2T; &gautl U ? W W H dell'inte^lslonair' 
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PRIMO COLLEGIO DI TORINO 
\lU^^-^^'f,,'Ì 

Le^gesl noi Risorpimenio in dala, 
di Torino, 1 m^rzo; 

Ci 7ien5 coraua'cata e siamo lieti 
di pubblicare la «egaante lettera, che 
il marcheso DalUi Mavmora ha indi-
rizzato in fórnia tU circolare a tutti 
gii Elettori del r ÓoUogio di Torino: 
•'•'Ai Sigp. EleUori liel. i- GoUegio 

•'" di Torino, , 
'Era bèìi Inngi dal mio ponshro il 

proposito di chietiere ai OomUi Eìefe 
torali nn s&ggio iu Par^tnento, e 
tinto toéno a'vréì pensato at Collegio,. 
ttèV q«al**, giganteggia anòpra gloriola, 
tì Venerata l'ombra rfi Camillo Oivoup, 

•^on o«o però insìstere ulteriormente 
nel rifiuto della candidatura, par la. 
quale tkhti e cosi autorevoli perso*, 
nà^gl mi fecero cortesi premure. Non 
ignoro che se Vi ha iattanza nel ehle* 
dere 1 pubblici uffici, si mâ Cft pure 
al doterò di pstriota, ricusando senza 
ragione pufilci^ate gì'incarichi,: al. 
quali ci ehiamatiQ 1 npstri concitta
dini;; •' ; \ ; 

'Non per ostentazione dì moi^tlai 
ho detto a tutù jiD, questi giorni ' eh» 
mi sentirò impari al grave mandato; 
ma poiché st vuole onorare in: m^un' 
nomei'ciiiì, legato |iì fasti del rlRorr-
gitìieiitp italiano, h in̂ c.Q̂ o*** Ri*ti* 
onorato 8lin|jpjo di aibnegazioiitì. moHì 
•desta,'io non"mi rifiuteròj;» portare:, 
iil'JStmift 'iî  x<>t<3.,coacienKloso, 'Qhì9:?ai 
sarà dettatq,,^aila onealiài.del propositi. 
e dalla.fermezza,delle convinzioni. Tj 
" ir mio progratapoa iè semplicissimo. 

Dilla prfiQ» ,gJpTejitù ho appreso, la* 
inalterabile ifedèìtà è devozione alla 

rt I 

noBtrà gloriosa pìoaatia ed ftUo Sta^ 
tuto, chp ci. guareflti3cono la ujiltà 
dfìllà" pàtria, la libertà e l'ordine. Mo-̂ j 
more'del T03qtto,.DJETRO iì>i moi STA 
L'ÀEtf=so, io aiuterò^,,Io svolgimento 
delie nostre latituzìoni liberali, ma 
ftt.tto'colla prudenza e eolia modera-; 
zfMe, che aagiourarono la fortun* 
d?italÌB. Mi adoprerò in quanto lo adoprerò in quanto 
pogga che il paese nostro^sia ammi
nistrato bene ,"owhoralcamente ed 0-
uestamente,'cosicché eaéo sia tran
quillo 9 prospero all'Interno e'rlsiiet-
tato all'Estero. I miei precedenti non 
mi' hanno: legato ad àlcnna'peraona,, 
e,quindi sarò Ubero ed indipendente, 
ma per oousensB di pt-oprisitl, 16''dar6 
aiuto cod mio voto a qttélla pSHèca-' 
pijanata dall'illustre mio amico Quin-' 
tino Sella, che Voi avreste voluto 
rappresentante alla Camera del 1" Col
legio dì Torino. 

Qualunque sia< il' risultato della vo> 
tazìone^Hio, ml'-terrò^SentpVe' pèr'ono-
ratlssimo del faitò che abWano'̂ yolto 
i loro occhi sopra di me coloro, che 
defiid^auo un migll(irè^ÌndirJÌ!zo della ' 
cosa .-.pubblica,-e faccio un solo àttg â-
riOi ;ed è che "questa '̂gloriósa 'ìiit'tà', a 
ottiiitaatp deve la patria tUtta, emetta 
un voto,,che conveaga^At BENE INSE
PARABILE DEI- RÈ Bl-1>1RLLA PATitiÀ. 

B: Ton^maso della Uarmora 
, . . . . . . ' , . • ( • - - • - ' ^ • ' i ' ' ' ' 

delle maÀ^ntensìonl 606. 
I prodotti! dei tel«gramm('̂  pifUatl 

spediti ànSntarno furono di 6,056̂ 9̂54 
iJrej d m cfcpponàonza iùtemaì^o-
BRie %in,m. •• • • *^;| 

'^ %B- kàin&TÌ&JiL di,J»8Uv% 
mii imsordinarJa^di lire 30,00Ò'j 
le spesa pei flemafórl di 172;742. • 

La superficie in chilometri quadrati 
della rete telegrafica a tutto 11 187C> 
flarebba stata di 296,306. 
_ Aggiungasi che noiranco 1877 andò-
in vigore l'organico provvisorio san
cito con decreto d l̂ 31 dicembre 1876, 
In esecuzione della legge 7 luglio del
l'anno stèsso relativa al miglioramen
to delie condizioni degli Impiegati ci
vili dello Stato. 

X supplenti 0 gli Incaricati ascesero 
a 063; il rumerò dei guarda-flll al
lievi salì a 514; le giornate di lavoro 
furono di 18,215. 

Le regioni telegrafiche, in' tutto 11 
rfigno,,in,qutìiranno, erano Abruzeo 
e Molise, Basilicata, O îlah.-Ie, Cam
pania, Emilia, Lazio, t>lgdria, Lom
bardia, Murche, Piemonte, Puglia, 
Sardegna, Sicilia, Toscana, TJrabrla,. 
Veneto., : 

In queste ragioni l'aumento più 
considerevole delle linee fa nella Ba
silicata e nel Piemonte : aumenti mi
nori ma sempre notevoli si ebbero in 
Sicilia, nelle Calabrie, nelle Marche 
e nel Veneto. 

Risulta pure da questo studio sta
tistico che l'iìaìla e la Spag-na eb
bero, nel-1877> la Europa il maggio
re sviluppo telegraflcOi. 

Si ebbe pure nel 1877 un migliora
mento ìiotévéle nel nutóérò d'elle ful
minazioni sia dei pali ohe degli ap
parati'. - ' "• • ' • •• •' : 

OIV individui condanìiatl" per furto 
di materiale telegrafico sulle linee 

,furono 2, e 81 quelli per guasti re-
^ o i t i . / . w : - ' " . " . . .- --'ì '• •; .•.:'• •• 

iVi fu pura un aumento notevole 
nel numero dei pali è dei porta-Iso
latori, edimìnuzioae nel Sìa e negli 
isolatori. ^ 

1 cordoni sottomarini patirono po-
chisaitne iaterruxloni e'friroiflo rl^ài* 
rati da funzionari dell'amministra-
zk>ae, valendosi di semplici ̂ barchèr 
j ^ IlflB febbrttÌo.l877-f« àpertft ' tiiaà ' 
seziona femminile n Îl̂  Ufficio CéutrA-
le di Genova, il cui personale si oom-
•pone.fli una direttrice! e df l a KM-^ 
l l i a r i » . , ; - - ' ••••-.- i ' • •••' '.' •' -• • •''•"• 

;̂ Î< lavori più importanti oomplnii: 
nel 1877 ' ̂ er miglioramenti di locali' • 
rignardano gli Uffici telegrafici di Bd-' 
:lógQ.a, Gèàova e Venezia; 
: < là quest'anno tutti 1 posti seftlafo 
rìcì furono provvedati dì un buon 
binoccolo allo scope* df agevolare i] 
servizio di scoperta. 
^ I reclami per ritardi o;(>er ainarrl-
loeiiiA ài telegrainml furoao inàigalft-
canti. 
j li numero dei vaglia telegrafici con
tinuò nel suomovin^eUtoasoensionalo. 
'._ Insomma^ questo ramo della ptib-
blica amministrazione piesenta, in U-
b^a generale, risultati spddisfa^nt, 

òsi t^ affollarono,. a |i .Ifl^eri 
•osa fèlroliera; nm^^ì^S mani 

fìtrcDO tosto staccati dillbguardti 
pttWieàjfcurozza. 

Alflup copie ài quei uja^ifestl 
rono spedite anche iliBbtifenB. 
di msì.&nche ad un foglio clericale^i 
quella città. 
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NOTIZIE ESTEIIE 
K » - . 

FRANGIA, K -^I j ior t f t l td i tutti 
1 partiti sono unanimi no! dire che 
hèoa %y 4i uscito dalla discussione 
sulla conversione della rendita assai 
dcemat<) di prestigio. Tutti biasimalo 
la sua^isondotta in questa questione. 

GERMANIA, 27. — Ai funprall dei 
maresciallo Roon assistevano l'Impe
ratrice,11 principe imperlnle, tutti 1 
principi reali e tutti gli uiSolaU del> 
l'esercito e della marina, 1 quali era
no prasénti a Berlino. Le truppe co'-
mandate per; la parata avevano lo 
bandiere velate di nero ed erano schie
rate fra il Museo ed'il Castello reale. 
Quando poco prima dei mezzogioruo 
il corteo funebre mosse dalla chiesa 
della gusmlglone, circOnJato da una 
catana ambulante dl^e^ldati^ tutte le 
muaiohe militari suonarono la marcia 
funebre. Totte le strade percorse' da! 
corteo fino alla sta îlQue di OorlUa 
erano affollate dì gente.! ' 

L> Imperatore, due. glorili prima 
che il. maresciallo Rooii morisse cola T-
parve improvvisamente nella camera 
dell'illustre malato, U quale rlcouo. 
sciuto subito il suo Sovrano lo ^ese 
per le mani dicendegli : « Maestà qual 

'gioiaI» i'Imperatore rispose: 'H.ha 
debbo molto U e colle iagfime agli 
occhi si separò dal suo fedele servo. 
In quella vidlta,l'Imperatore diaaeal 

i maresciallo con cordialità marzlabì' 
«Può fissarmi il quartiere lassù.» 
ili'i^faperatire hac^ò la mano al ma-
Togc.ifld)o.neV partire,, e, Roon diaseli' 
U L » , mia mano deve rimanere cosif 
ifino alla morivi» ; 1 
: ;,4uaTRlA-yNa9E^^^ 35, -«Mei! 
'circo^IsRojillci di Praga credesi dì sa-) 
jpere che le e l i on i pa( R^tuhsratk^ 

Malvado conciin. Giacomo 
capo divisione tìel minlste 
fari esteri ; 

Saller de litnit^our, conta Vitto, 
Regio Invla^^ «feiprdinario 6 ù\ni 
plenlpotonziarlMi 2' oìa^s 

Barllari conftj Pacifico, .gbe 
di I' c I a | l f Ì l F S a l r corpo ^ I 
civile, vtco-priBs!rfent'e del Consìglio 
auforiot^e dei labori pu|>blici. 
, Lelgfli in data ^ febbrai» che «ta-
biljjfce quanto sejgue: 

Articolo unico. Coloro, 1 quali, trò-
vaniìesi nelle condizioni voluto dalla 
legge 2 luglio 1872, lasoìarotìo tra
scorrere il termino stabilito dall'art. 3 
della stessa legge senza Invocarne 1 
b8nefizi> restano abilitati a far valere 
ultÉniorrafnts ì loro titoli entro un 
anno dalla prom^ltzlono deila pre
sente legge. 

R. decreto 6 febbraio che approva 
àicune modificazioni agli statuti rfel-
l'Accademia dolle scienze di Torino. 

• r ^ - ' 

R. deî reto 13 febbraio che fa de! 
comune dì "Salandra ima seziono di
stinta del Collegio di Triearico. . 

R. decreto 13 fobbraio ohe fa d^l 
cottiune di Parfgitano una reione dl-
sllota del secondo Collegio di Ravearia. 

R. decreto 13 febbraio, che fa del 
còrnuue di Colletorto una aezlpue di
stinta del Collegio di Larlno. 

R. decreto 13 febbraio, che foma 
coi comuni dt'Seregno, Alblate e Sò-
vlco una sezione distinta del Collegio 
di Desio, con sede a Seregno. 

R. decreto 13 febbraio, che stabilisce 
il diritto di precedenza e di comando 
degli tlfflolali dèll'edéroito e della ma
rina nelle parate, riviste, funzioni, 
solennità e presentazioni. 

Disposizioni nel personale dell'eser-
alto. , '/"'... 

La Bìreslone generale dei telegrafi 
annunzia che, essendo ristabilite ie 
linee telegrafiche4,a Calabria, i tele
grammi per la^iciiia haaao ripreso 
il loro corso ^ ^ ' l a r e . 
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Da "uria acc^rat^. r^lazioae.statìstica 
Pubblicata, ^^àì; M,̂ îsterp 'del,lavorio 
pujhlléi rìlavî iiî q ĵ 91g^enti,aativ«v-, 

Telegrammi pi;lvat! spediti, all'in.^ 
terno ^,577,685,;dall'estero m9,^10. SI 
ebbero c'biI.23,ÌS!9^Òp0d| filo teleĝ âfî  
co." îf'eBberò pure tre' categorie d,*u®,T 
ol•- Be'ìi primii,,' 183 diseppndia, 1008 
di tei-U. Con,»^ij,Jji)piegato vi, effLm, 
1142 uffici, con ij,^ jo^ ve ne^er^no 
160; coî  1| a^,9^,80.j^e,trovavano 15; 
con' più di 50 irapie'^all, 7. . ...i „; 

Alla direzione generale si trovava
no ottantotto Awpiegatl; alle direzioni 
compìiHfMentali, 193 ; agli ufticji, ìm-
pìrtgfall 2490, portieri, «3, fattorini 

._ /ROMA, 28. —. '1 - giornali anhutì-
2iano che 11 capitano Da Glovitnnlnt 
hcfivette 'oggi la citazióne ^ocue ie-
0monló nel processo Passannante. 
I cllfprincipe-di Svezia è partito. ' 
; 'Uw: ..'••> i'ìMÌ:-p/pérsever'àfizdj 
I -vr L' osservatore KomaHo aéslèura 
^he l'on. Talaui diramò una circolare 
riserv;atissiraa ai procuratori generali, 
avvertendoli di,non opporsi riila pub
blicazione del. documenti pontifici, In-
l̂UHgRndo per& idi! agire con là mas

sima, 8flV6rl^àna''pron(6«za contro i 
glornaliiei ministri della Chiesa, che 
òou; 1^ stampa o dal pergamo II com^ 
ĵaentasaero. a .̂'danno delle Istittìzlònl. 

j o.?i>;, - • ' . - • •'• fiiiemj 

\ — Il contF'ammlragUo Di Mòhalé, 
avesd,p iooniseiatlto s: M;̂  ad eéòuóVarlo 
dalla carica di suo «iutaate-dl campo,' ^ 
è statò nominato Presidente del Con -
sigilo Superiore di MarlttaL' '>'̂ '' '-'• •'-•' 
t j A?so8tituire |ji DI MonalO'nella ca-
ifica di aiutante di campo ''prèfeo'S," 
M*t pa '̂e debha venir chlamictoil con-
tr'ammlragno, Martin FraoUla. 
; a. A- R. U principe Gustavo Adolfo 
iirima di iBfioiar̂  Roma diretto slls 
tolta di Napoli, Icots atto Tex*t&ente 
il^enerosp, ha fàtto'rimetteftìalMÓeitro 
.I^unlclplo Lire,a&flO dâ ^dtBtnIbnlrsa a1< 
poveri di Roqia, , , . , 

>i RAVENNA,; 29;'-ii:..;^iÌ^'^s^te del 
{jnrdinale Moretti è migliorata- Si rt-
tleoa^oh^ tra breve mtK (guarito). '•• • 
ì — Furono aflflssi a varie cantonate 

delle vie in Ravenna alcuni manifesti 

'fiiì9 alia Pentecoste 
I V ambasciatore austriaco alla .Corte 
'dì Berlino conte,Szohsny venne,au
torizzato da ^ua MaestàV Ifliipera î̂ e i 
d' Austria della, rappreseàtan^a dlp\o-
imatiea, quale ministro plenipotenzia
rio ed. inyi^Ltp,straordinario, austriaco,' 
•presso la. Corti di Mekiemburg, 01-
demhurg e Brunswioh. 
: i - - La pgsUr Correspmfì^^^^^ <it»' 
de autorizzata di sapere che la Biaca/ 
Austro-tlngherMa oltre alle quattro 
succursali in via di fondazione, nel 
icOrrénto anno ne fonderai altre tre, 
una a Pietroburgo, una a Gres-Ka-
bizsa e una a OUi-̂ aenburg. , 
! KGITTO fl'ébbràio). - -Da Alessan
dria telegrafano al DaSH Neios che 
1̂1 uMciali e .soldajti. che sono stati 

licenziati ricèverknno unagran^pariOi; 
dell loro' soldi arretrai?.. •. ; .,:, 
, iV ria|porto deii'«mminiitra^lofjo 
dèilé'ddgane pel 1878, conutàta un, 
auménto di ^̂ Q mila, «terllne (uov,e 
miUonl di Ìtra»chi circa) sulle ìinpor-

i 

CROIAGl GITTADIIA 

Padova, 2jnarzol879. 
. K. 4eea>l«)nai» M %i|.««zé, flèt

t e re «d Ar t i In P«4ov^ , r r Popò 
la breve lettura dèi socio Mattioli, 11. 
Wèdlctt^pfliuat^o dèlPOàpitala Olvlìé 'é 
^Incaricato delle lefeiohi di patologia ape-
.ciale, d/ Beniamino Luzzatto, iatrftitft-. 
nova l'Adunanza in una elaborata me-
imoria: Sutla interprtiazion^àcuS-ttca 
'dei rumori di soffio respiratorie cir-
•colatori. Sebbene sia questa più adat-
jta, come lavoro scientifico, per una 
ttli.ist.ij og Giornale Mtìdiiio, cionon-
pertaritò è giusto che i lettori di, un, 
giornale cittadino ne cònossano Ì'im-
portanza^ ' 
,' Dopo avem aceennato VA., alla in-
kŷ siÉ t̂̂ iiza deii©i iteone di soffrega-' 

^^lale.WsaÀ' MW nf^ dm^mn 
fluita iof tum^e andava a pj^i^-e , 

wmti M^d^ Mthé'mie-
oììkÀp\ bTÌ:^tieSestol^eÉLl-o 

aii lÉ MIKiiaé- TPmpa' 
Vttdava. — Neir odierna Assemblea 
degli A?.lotiÌ3tÌ,'faQl9ntesfgilto aquel« 
la del 16 f.hbraìo p. p,, vennero cona-
pifetate le cariche sociali njancanticpHa, 
nomina del signori: .,,>- f ; 

Salvaclogo coate Giuseppe a consi
gliere d'Amminlstrazioiio 0 Cerutti av-
vocàttf Antonio ad Elettore Jel Oomi-
tato di Sconto. 

KieUere aupiilmie. -^ Il fatto 
delle due lettere da noi ieri accei^-
nato, in cui si ponevano in guardia 
due famiglie da un attentato che do
veva quanto prima perpetrarsi a loro 
danno, sussiste in realtà <> solUnto, 
come già abbiamo supposto, trattasi 
d'uno scherzo di cattivo genere. 

Quello, p^rò che non (̂  saremmo» 
in;il im naginaÈo*'8l è, che ne fossero 
autrl^ tre signorine, le quali vollero 
preudsrsi il ùei gustò di: ; mettere un 
po' di paura In corpo ad una aìgnora 
jpro conoscente, che vìve sola. L'altra 
lettera flageva d'ayerU ricevuta unaf 
delle; tre eullodate signorine, affine di 
meglio colorire la burla» ; / * 

Intanto la signora in questione,' 
prima di conoscere di qual giuoco 
«ra, statft Tittlma, ne siiorsé querela 
alla Questura, la quale procede; per 
cui non sarà improbabile di vedére 
le poco caute autrici dèi brutto soh^r*' 
zo tratte davanti al tribunale. 

Sarà un processo davvero molto in
teressante I ? •''->•• 

Al l a d r a , «1 l a d r a l - StàV^niO' 
per intitolare : Fio^ì di àtlualUà, dia 
non è proprio 11 caso di schermi: ' 

QuepU mattìuaspdtìo i(ttìmî 'di'hie'K*-'̂  
eoglorno abbiamo tidlto e veduta nii 
indivìduo,'Sin boai^àgnla dt diiie;^ùit-
die di pubblica sicurezza, ^rlda^é¥ 
'Dai ai ladro, dai al ladro, e correre 
m fùria giù'twr Via' dèlie'Nóci,'con' 
seguito di altra gente, attirata ̂ à ̂ ùetlé' 
g r i d a ; ' '• ^ i f U ' i ^ ' H > ; e ! : - - - ! - - •'• ''''••- -• 

Per ora non no salpiamo più di cesi. 
ItMsL-insomiD»!. «.. . insomtnài è uu 

affare sorieto aazlèhè'fitf."' "̂  i'>>innH 

^daginl delle Autorità iniziate 4>si1rèi.̂  
licementenei gibnil scorti proaéga^J^o 
'aòcbra' senza intorruzlóue coIlW'Vcó'-
, porta di nuovi iudUii favorè^ótt ' ^41 
•un buon risultato. -^'^^^ 

La 'risèrvav-^ehe '̂ci •8ÌaìiÌo"''lmpoàa 
fin dappriaciplo, non permette' par 

'oggi dì aggiungere una parola di più. 
Forsi* potremo in bróvè soddisfare la' 
curiositi liei iéttokl. 
; Sappiamo intanto che gii Àgen 
nuHà trascurano, per non lasciarsi 
afaggire le più piccole circoatauKe, che 
'hanno relazione coi r^ati com;nes3l, 
ìe che bevono condurre alla 'scoperta 

iuentq e di consonanza,espone leleg- .dei lorp mitori;- •• /-
^ -

tazìòiii e una dìmiiiuzijjne di 470 mila 
sterline |12 milloaj"j(,i.",̂ ranclii fiiràft) 
sulla ésportaaio^o del cotone, dei gre^^, 
0 dei cercai!. Questa diminuTiouê ĵ f̂, 
doyuti^ agli scarsi raccolti. :.,, ? 

t\ Tiniesi menziona una, .ov.cja di, 
botsa secondo lii quale Nubai* pascià 
rlefttrertìbb9^^1;;mini3t.erfl,, ,i.n ; q i j ^ i ^ 
dì miulstro dògli affari esteri. Il pri^-, 
cipe Tei^iik avrebbe la presidenza del 
Consiglio. ,, 
: RUMENTA!, 27..—Le Oaraere. ?ta-.; 
bìlirpiio dì prolungare la sessione Quo 
af 27 marzo per ^8Eimif|areJi.prog0ttp^ 
di legge riflpeuo alla re"vÌBÌpno deUâ  
eoBtltu^Iono. X>a j^rimà Iattura ài quel̂  

pjttifla alla Càmera ed al Senato^ , , 

- ^ • --

gi fisiche che reggnno lo scolo del fiul-
difl^ttraverdo gli orifici ristretti (vene 
•fluide), ^;8t, ferma-, a copfliderarfl le 
jespérienze di Savart sulla vena fluida 
jaonsnte- Dlmo^̂ rî  ̂ m^ l'aria passando 
attrayereo la glottide di orìgiue ad, 
iunî  ^itt^i^ vena, ,0 ^ n eia al rumore 
laringep, e 9pme il soffio bronchiale 
non sia, secondo la tQoria,dÌ Chauv<e,-
inau, che U cpedealmo rumore trasmea-

11^rumore vescicolare poi,sarebbe 
|pro4fi;ji|ĵ ,-;da y^ne fiaiàe ohi^'aì, orlgi-
ntjrip. liv'corr,ispouden«a agli, infondli-
'b'eii dei poljQoni, e i soffi cardiaci da 
jVê a ^uid!e. prodottffi4ft;fSpr̂ Ì8poi*denKft-,: 
agli orifici cardiaci nell^ stessa .diro-; 
xÌone,pd,,in direziono Invèrsa a q u ^ a 
de!la,corrq|it^^^^angnlgna. ,,,,,,, , .<?' 
É ,jn fine espone l'idea che ie pacll-
ìlàzloni.sonore, che danno origine ai 
jtoni del cuore, possono primitivamente 
originarsi dalle oscUlRî onl del liqui
dò, dal q^sle soltanto vengono tra
smessa.alle valvole. Tro^a 4lfitronde 
doveróso il ricordare come In alcuni, 
jpî ntt, delta interpretazloue acusti^ 

^ M ^ ^^ 80ffl̂ %|#P*r̂ *o*'* « <*^ 
colatóri siano tuttavia necessari 9I-; 
iterlori stû î JÊ K̂ raggiungere In que^ 
8to.'(|ampp il completo *c;^|;^9i tra la 
tìsica,e là, fisiologia, • ,^,i. - ^ , ^ 

Dott. G, »^ MjLyxK^y seffr. 
\ j |iffiii9 CIvfil«, -r-̂  Nei'nostro ar-*: 
ticolp d'leei, sui Ì>§cretì d«l Miulstro: 
di^ lavori puVlilicl, d ^avarau beae 

^apposti, confidando che sf^bBe étata' 
resa a^lleoita giu^t^stani noistrp egre
gio J|9i;ĝ ,f:apo cav. Aatonellf; M gualef. 
er?k. stalfl^jpr^afliuunaiato il «oÌloca-i 

: %^^<3(axstUa CW^j^^^el 27 febbraio 
cpntleae,:, ", ì %J \ì^\.... ivi i. •'-• 

Nomine i^eM'OrdiaedelSs. Mî grizlp 
e làzzaro, fra le quali iXHiamo qi^ella 
del cop^ I4a)3̂ of, lùiai^tro la, Atene, 
a grande ufficialo... -- .. s ; i 

' Scornine ;n^V<?!i!'^e deUa ,0oro^ 
M'̂ falf^, m:U^ q^^(^f^,^ian»Q,la s*>-'-
gùetìtii : , 
\'-\ A^r^nd^ufflciali: ^ 
. 'siàréìì. sèbatoi'e Galeazzo di Baga^;!. 
' Casanova comm. Franco^, refe- [ montp a rj^jpso., ; j 

rtìB^jrto àVCòiièiglio di ^tìito, segro- i Da quanto ci consta : la cotts^^ma 
ferio della presidenza del Consiglio | delV ufficio sarebbe stata diff-eriia 
dei ministri ; I fino a nuove comunicazioni. , 

Tatto ieri fu' rigorosamente sorve
gliata la casa, presso al pónte Tadl, 
della G-'V» che trovasi già in istato 

id'arresto. SI ordinò anche il flrósciu-
gap^ento del po^o, nella fóhdata sup^ 
posizione che ai primo all'arme, per 

ìli; soppraggiung^ra degli Agèntî ; vi 
siano stati gettati dentro degli oggetti 
di dubbia provenienea. 

1»«ie iracrM séasftpAU. —- Si af
ferma che l'altro-ieri è 'succèsso la 
Casa,di Ricovero un fatto abbastanza 
curioso, ê  più che curioso, ùoa trop" 
porassifiurante. <:/ > v . i-. 

Uno di quei ricoverati essendosi 
recato, verso "fiotto, al'luògo' comune; 
vi trova dentro due individui estra* 

, nei alla Casa, 1 quali, turbandosi alla 
•vista del nuovo arrivato;-to eèorla* 
rogo â  tacere,, dicendo esser essi due 
poveri pereognltati dalla Questura, e 
«ha (gi^praao! nascosti là pur efaggirito 
Ijs iaàfti^ul, prontì. del reato a toraarfli 
d'ond'era» ventiti- : 
' Quel huon utìmo,̂ 7noltò'buono, an«t 
j ^ l t o BCimvalto, l i lasciò us(^re sei:^ 
SR'aUroecoiiaiodameUte dal lóro nascon-
^IgUo, apprendere U porta di etrad*; 
p^i^ìi» flLUale saranuo andati Dio sa 

' d o i f e - v :• ----'1^ l-h ^:T •; l ì ' U ^ - ^ ''•• 

NeU« attuali circostante, tutto f« 
. 

li" • • - '.V 

«|raa^ s^Eilvano il feretro 
o!H)va»|j/rapito sul flor« 

^ i ^ ^ "'^'^'^^^^^^ parenti, al
l 'afe^d^l 'gfl leg 

Alli^iiiirteluVonòll-onnDclate com-
i^oi||L,;;p^8 d a ^ ^ giovanotti. 
Solali ^ '^t ìn^pglstrare questo 

crjudeR#ppreHVglIè della morte, aénz* 
che una lagrima bagni le ciKlIa. 

Oggetti trovati « depositati alla. 
Divisione V Municipale. 

Pef la Bmsnfla ^tta ,.. 
Un viglietto da cinque lire. 
Una chiave. 

Per Ifx, ^rima voiia 
Vtì pezm di tavola da /«eisionl. 
tln fazzoletto. ^ ĵ ĝ é 
Un ciondolo di inet'illo prezioso. 
Un viglietto dei Monte di Pota. 

Ferg*óvl» d ì »»8San<D-Trento« 
— I giornali di Venezia contengono 
l'Importante notizia che la,OommÌs-
elono per le nuovo costruaìonl ferro-
vìa.ritì ammise la proposta, di contem
plare fra le linee quella di Baasano-
Trento., 

Ê ŝa venne classiScata all'aV^. à i 
dei progetto. ; ; ., ̂  

Va giornale, nel dare tale notìzia, 
dice chd questa lin)^a.,erja stata di
menticata per svlsla/i 

Poveretti noi 1 Ohe dire di una Oom-
miasìone parlamenlare,.che dlme^ntic^ 
^er svUta una linea come quella Bas
tano-frcnto d'importanza interna-
slonalel?. 

Dayv«ro è meno increscioso ì̂  î jip-
porre invece un cambiamento daHo 
precedenti deliberazioni. 

Dicesi che la linea Sqssano-Tren'o 
è accettata dal Depretia. 

VaiatUeaxiont. — Una, brutta 
notizia data, quindi smentita, è oggi 
confermata. Scrivesi da ̂ i]^ Rllet 
Opinione: 
•. Son ooatrotto a fitfgnalarvi, dopo ì 
disastri marittimi, un quasi disastro 
finanziario, Alla nostra Borsa si .è 
acoporto uu gran numero di ohbUs^-
zloni tuniiine false. tJn solo Indivi
duo DO ha ventisei- • 

I segni caratteristici che dìstipg^O;! 
no lefPhfeligazloni.tunisine falaQ4)(JÌ9 
vere eo.ftp;Ìiaegu6n;^?. ideila ,cedola 
n-25 sta scritto pqaaóileim..m^ 
;18S2. Nella cedola Pf?^td;sfirÌtto,JPa-. 
ri/s per Paris. Il resto é così beuo 
imitato che, non lo, fa dlBtli}gut»re 

LABlsennledi VeisezKib. >̂ ,.Leg>.̂  
geàì nel Sinnovanientù: 
• : ;« n n^inistro della Marina OTKsrevado 
Fer^acoiùv a quanto ajanunziano 1 gior^ 
naUrOiQsanì, avrebbe deciso dl.Concan-
trare nell'Arsenale di Vanesia,' dove 
già esiste !a Dlrezipoo delle, toi^pedini 
e dolio armi, portatili, quanto ad.es^ 
sii riferisce.; A questo scopo li Mini
stero ha inviato a Venezia alenai uf-
Ciad di Marina. '^-ni -,; 

« Assicurasi altresì ohe Io stesso Mi
nistero abbia deliberato di far C9-
struire nel nostro Arsenale una nuo-
y^ grande djipsena ,e ne ^bMa delibe
rato it'ìàvoro alla',sroc^e/d Veneta di 
istruzioni y>> ' 

Vua fuggitiva. — Scrive il ff/or-
nale di Vicenza: 
, fl Abbiamo da Malo che una dpni^ 
<ji ,qu|\!Com|inft,^art,ìta nel 1866 cqju 
un' uMoiàlo austriaco e trasferitasi 
poi in Russia e preclssmenta a Sa-
ratov sul Volga, aorissa di là giorni 
seno alla propria sorella anuuii«5|a,ndo 
che rimpatriava e che sarebbe s^ta 
in Vicenza tra 11 2 e il 3 marzo. 

Qliella donna, si, vede, fugge la 

,̂  GJ,,co|i8,t̂  ^psiRv^^ate. che.l^iMr 
^o^M f of tMor^a^ ipejCi/ilQ.„e:;p9r 
segn^^J-i^^ntO: ?i,̂ biamo fsposto sì-
nora ; U^%ie, 5^pn,:,y':,$.a duMtaw^ch» 
saranno state prese tutte^le oppf>rt\%. 
ne disppsigioni,'- - , ' •. / , '• ',,.., :i 
: ,.f ̂ î ?^?i<.̂ ,9<ìp ,̂ flsrà bene. cfea. 1« 
Autorità, èteese informino officialnjao^ 

0 dei proT,r?MNenti ar 

JSutfitnti mllitarl.~-A noru^ dUle 
foml^iioLO della gioventù^ ohe intende 
approQttare deir»mmìs8lone negl'Istl-
tutl militari, pubblichiamo il aèguèato 
MauifegtopnbfaUoata dal Uiulstero del
la guerra. 

i Arnhiéslofie agii 'ìstUitti MilitaH 

dottati. » 

eupi^rro ohe i duei scappati siano di j perl'anké sàólaàteo Ì879-8Ò,' 
<^^9i merli, cheistarebbHro'molto ben© f p^r l'anno acoIasticO 1879-èo s'ainWi-
ÌJ%,eabbia.. ̂  -. M, - ^ > J • '• 'nO'fattif atìimisslonidi èiovanI'(pèr1l-

• WMMer»IÌk!i-^ Questa mattina allo >Hmero dei posti diiponiWl*)-
g ll2 fa àccòmpagnbto all'ultliaa di - I Àtprimoànno in cqHo^'^ 
mora' fl ^ovana Kial^S srééaedé**!, | IbéìVAùékàoiQÌà nìl^Itaro (1^/fòrfuò-

Dellft Scuola militare in Modeuiil̂ ^ 
S 

studente nel secondo corso della Fà-

m o. -rt > '^ ^ '^!t* ^ 

•Dei Oòllegl'̂ ioHltaì̂  :di ^ Napoli, KJ 
Ii;PP6sì8fea)is-Lbra";'Vap^ì^sòhtantV ìrauze e Milano, 

il-ìftbttóre,' pareotthj prtìfeasoH dell» i. Al 4*àunO di corso dÀÌ"Cone|i1fl)l« 
Ipacoltà Matematica, il "PresHonte e llltarl suddetti eccezionalmente per 
Vicepresidente del Tribunale con al- 1 quest'anno. 

I tri; e alenai magistrati, nonché uno , Le condizioni cui debbono soddlefiura 
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glt ffaplratiti aU*atiiniliisÌonQ negli latl^ 

a) Esaere ciiitìdiai del Regno (può 
^erò il Governo pei non regoicoU, faro 
Quelle eocezioui che ravviserà oppoì" 

*} Avere al l'agosto 1879 compiuti I 
aji f^iai,;t^ft9%#repa8aatn J f 5eM; 
inatta di aspiranti al 1- anno aei col
lègi militari, e 15 anni compiuti a^# 

u superati ae aspiranti, ai 4° anno 
,1 collegi stessi. Oompiuti 1 16 anni 
j non oltapassati i 22 se ei tratta di 

ispiranti attó' Scuola od Accademia 
litare. 

;fcj Essere 'bene sviluppati e scevri 
i k difetti che possano rendere inabili 
ai militare servizio ; 

• d) Avere buona conàokta, e non es-
sare stati sapuiflì da un Istituto mili
tare 0 clvlte ; 

B)Avere, se minorenni, l'assenso del 
g^uitora o del tutore ; 

f) Superare gli esami prescritti. 
Mi esami volgeranno sulle seguenti 

materie : 
Per l'ammissione al 1* anno dei Col

legi militari; 
/ l ìngua italiaaa, aritmetica e oalli-

grafla. 
Per rammlsslone al 4*anno di corso. 

Oli esami veraeraono sulle materie 
•clie si studiano nel 3* anno di corso 
dei OoUegi militari, cioÓ : Algebra ele
mentare, Odometrìa, Lettera italiane 
Storia e Gaografla, LetÈera ft-attceai 
Morale, Diaegno di ornat», di figura, 
^i: paese e nozioni di prospattiva pra
tica giusta i programmi annessi al 
liegolaaaento 1" settembre 1877. 

Ver V ammissloae al 1° anno della 
Scuola militare: 

IieUere italiane,' tingua francese, 
Algebra elementare, geometria solida, 
Trigonometria rett'Unea, Storia ge
nerale, Geografia. 

Por l'ammissione al 1' anno dell'Ac
cademia, tutte le matèrie volute per 
rammi38ioue al 1* anno della Scuola 
immutare di cui Bopra; più uno Bpeoiaìé 
«karsè di Algebra campiemdatai-è, Geo^ 
•caetrìa complementare e Trigonome
trìa rettilinea. P^r osserù amoiéssi a' 
•qieatì esami speciali occorrerà ohe 1 
«oncerrsnti apiaao ottenuto ia quelli ' 
di Alĝ e.bra elementare, Geometria so
lida é^ TrìÉoaometrla; U04* J»^̂ o.'=^̂  um -, . . . 

Gli esami comlncieraniio per 11 prl-
•nioiìltono dei Collegi il 20 giugno p. T. 
«pe l 4' atino il 23 dattomese nelle: 
-città qui apprasao Intiicató : • 

Tia-ino,lìresso l'Accademia militare. 
MiJaHo, presso il Collegio militare. 
Modena, presso la Scuoia militare; " 
^Firenze, j?i;tìS8oiipollpglo militare. 
HO.MA., presso il Comando della Di

visione militare. 
NAPOLI, presso il OoUegio militare. 
MESSINA, presso il Comando della 

Plviflione militare. 
Gli esami per il primo anno della 

^ Scuola-ed A-̂ eademia militare comia-
oìeranpo 11 ̂ SOlglugóo p,,#faliè stesse 
citU presso gli steaai Istituti e co-
muncli di Blvlaioae sopra Indicati. 

La pensione per gli allevi del Col
legi è Gasata a lire 700^^annue; più 
lire 160 Amine, pagabili corae la poJì-i 
stono a trìojestrl aiiticìpati per le spe
se; di rÌan,ovazioQtì e manutenziowe del-
eorredo. 

Scilla 0 dell'Accademia è fliiaata: a 
'̂  Urej9(0''annue; più lire 100 annue, 

psgjibili^xùme la pensione, a trime
stri'a»t|i^lpatl, por le'spese di rianq-
vazioilo% manotflnrKJne" del corredo. 

1 !piomenta,deU'ammissione^4^ ah 
Istiluto ;iailiia>'e (Collègio, Scuola,-Ao-

I caq^mia'J-i'ciasc^n allievo dovrà VOT-
yara ^If^ caasa,.dell'Istituto par il-sijp 
primo^rredaifiento la somma dlLj 35p,, 

L^d0niande^6re|||ir,fjiame^iìy^^ 
GHumi* <|g;vra9a(X eisaoro fatte su carta 
da;bo1lo'ida lire uiia ed iiioUrsitftidt̂ l 
;i" i|iài;zi>l 'lo.,gtì^gao, p, y.^ai-Ci^-
luaiidaiiti dei Biistrtìtt^mUitaft, ' ^ ,j 

Le .domande per pttaaare Intere p 
,!, me^z^r^aiooi, gratuite dovranno dt|-
''jjer^f^tfffnc^iiail^, bollo da lire una 

«d Éiàltrate af'MInistdro dellaVnerra 
|:'^daljl!i mkrzoal-lO gingoo P-Ep^l* 

mm mSffmmi riportato una me-* 
dia non inferiore a 16iao. 

I programmi dettagliati delle ma
terie di esame, e quanto altro posa^ 
minutamente interessare le famiglio 
^̂ e|̂  concorrenti pel Collegi militari 
Iróvansj iadloatl nel Hegokmento gor 
la,Disciplina, por l'Amminìstraslonb 
e par U servizio interho del OOIIBÉ^ 
'tnititàlf, pubblicato il 1" Bettembr|. 
1877}, e vendibile preiw), .1 Distretti 
militari di Torino, Milano, Verona^ 
Piacenza,, Bologna, l?iranM, Roma, 
Napoli, Bari, Palermo, Cagliari. 

I concorrenti per la Scuola od Ao*-
cademia milfttre troveranno tutte 
quelle altre notizie che loro potranno 
occorrere, come puro i programmi 
dettagliati, delle materie di esame, 
nelle norme ài ammissione all'Aoca-
dcmia e Scuola n^iUtare per P anUQ 
3879, vendibili presso i Distretti mili
tari sopra menzionati e presso la Ti-
pografia Vofffiera in Roma. 

II Ministero crede opportuno di
chiarare che nlttna eccezione potrà 
esser fatta né per l'età, ancorché al 
tratti di lieve deflcioaza od eccedenza 
a quella come sovra prescritta, né 
per alcun* altra delle coadìzioni ri
chieste per ì* ammissione nfli sulndl-
oatl Istituti. Qualunque ri(u>rao quindi 
venisse fatto all'oggetto, si riterrà 
comò non presentato. 

Roma, addì 20 gennaio 1879. 
Il Mintstro 
G. MAZÈ 

•^ ^'- - .. Lfr 1 ^y,f 'i ^ ^ . . . ^ 1 ^ ^ •• V I 
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Parkinento Italiano 
A9É 

Fll:^«hJbh 

Estrazione del 
VBWBZIA 85 
S A H I 39 
Vfil&gfiv^Xn 86 
HKEIiANO 33 
MAI»Otl 40 
JI^ASiiBttlIO 17 
ROMA. 66 
TOBiniO 16 

79 
30 
74, 
64 
35 
26 
28 
33 

1 
28 
66 
76 

7 
7 

35 
31 
13 

marzo 
86 
U 
40 
55 
11 
19 
27 
90 

17 
16 
78 

6 
19 
42 
26 
88 

prevedere che li ministro Mezzanotte lare ai suoi amici assenti da Roma, 
non la tratterà cou elevateEza Bcî en" solleoitaadoU a recard presto alla ca-
tiflca, / • li i tèle. /idùtnJ 

Oggi al assicurava che 4<| .Oo^slgHo 
dei miolsiri non ha ancor deliberato 
sul decreti concernenti il personal» 
del miaistero dei lavori pubblici. 

L'oa., Alvi^ 1̂1 nominato com|ui|i|-̂  
aarlo doil'ufflOio setiìmo pel progetti' 
di UggA a favore di l ' i rose . V AtVisl 
fa membro della Glpniai dMnchieatijfi 
ed sÀax\ alle conclusioni della mino
ranza, deìla quale fu relatore Pónc^ 
revole Billia. Coisa ricorderete, ,la 
minoranza propose di ritlutara a Fi
renze qualsiasi sussidio, esamihando 
la questione senza concatti politici, 
dei quaii bisognava pur toner conto. 
Mi si dice ohe Poaor. Alvisi ebbe dal-

r 

l'ufficio settime II mandato di appro
vare il progettò. Sarel>be strina an
che questa L La Commissiona si co
stituirà demanio posdomaol. 

Oggi il Papa tenne Concistoro, no
minò parecchi Veacovi, ma. nê fisuu, 
nuovo Oar iiiale, dando una smentita 
a quei giornali che ayeau già pubbli
cato i nomi del nuovi porporati. 

Domani uscirà in Roma un nuovo 
giornale : La Sinistra. Sarà diretta 
dal Da Luca Aprile e tutti ohfedopo 
di quale delle Blnìatre sarà l'organo. 

Domani nella Camera «i parlerà del 
lavori del Tevere e lù^ti^il..,4ttme 
straripa. Stasera ci sono sfnlomi cha 
fonao temere una inòndaxioae* 

^ - I • • I - 1 1 1 . • I . . ^ 1 - _ - • • > - • • . y ^ . n ^ • - • .^^.^ • | | | - ' ^ - ^ ^ - ^ M 'hVìì - ^ " ' ^ - • •--' • • • • ^ ^ — ^^ ^^ • ^ ^ ^ „ , H ^ " 
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R. 0 RVATOKTO ASTRONOMiOO 
= bt PADOVA 

2 Diàrzo 
Tempo m. di Padova ore IS m.l9 s, 23 
tempo. ff*|^ Roma ore 12 m,14 B, 50 

eseguito alPalt^zzra di ra. 17 dal! suolo 
edim.à0,7 dai livello medio deràate 

^ 

1 U „ * 1 -J 

CEMTOGINaOANTA MALFATTORI I 
•4" I V 

\ _ 

^UI^STTINO COMMKROIALK , 
VENEZIA, 1. — Rend. it. god. da 1* la-

gUo 82.00 82.10. - i , V 
Id. r ^ é h o . 84.15 84!à5. 
I 20 franchi 22.10 22.12. 

MaANO, 1. Rend, it. 84,30,. ', :,: 
r 20 franchi 22.09 22.08. ^ ^ : 
Sete. Discreta domanda, prezzi 

• f e r m i , i •••••'; ' • ' 

LiowBi 28. 5efe. Affari discreti; prezzi' 
deboli., -'-i : 

La Clazzetla Popolare di Cagliari 
reca, che nelle scorse nòtti, una ba»; 
dà armata di oltre'150 uomìftl lavar 
dovali miseroTillagglo di MonteLeono' 
(Rocca DoriaJ mettendo a sacco e a 
ruba, a quanto si dio®, tutte 1* casft 
dei poveri abitanti, i quali, aorpres! 
nel sonno, avranno provato in quel
l'or», ** più. tremendo raccapriccio. 
Sia q.tti non si hanno particolari di 
'questa novella invasione alla moresca,' 
ma M afferma che fa olamorosisslma 
e che si mantenne un fuoco continuato 
per j^ltiré due ore.... Saputasi appena 
la nuova in questo paese, la forza ar
mata dei benemeriti e quella di tana.' 

iterii^ asci allo scopo di rintraccsìare'i^ 
m&landrlai: ma seaza frutto 

6- -' i -r l J . 

- . i . . ' . . l. 

% 
fi u 

CORSO FORMOSO 

1". 

y 5^ 

i .^ 

I 0 sa ai tratta; d t orfani, (̂  cui abbia 
'" appijir,tfenato. A questi^ boneflcìo pò/ 

sonq ooueorrere solamente per le pei 
siooj itìt̂ ;̂ e i figli di militari moiì^ 
in {battalUa od in servizio co mandati], 

-^"""^(flxU deal 

I 
I 
m 
-^t 

• Largiamo nel Pojioto i?o»iartO ; 
«fi Big. Souberan, capo della Fon' 

ctéré di Parigi, a che viene ad isti
tuire in Flireuze nna Società ài as^l-
cura^iioaivln unipne ad alcuni prlnoi^ 

'pali finanzieri italiani,-società deUa 
fanale fa "completamentft sottoscritto 
il capitale di 40 milioni, dopo di es
sere stato ricevuto dal Presidente del 
Conàiglio, ebbe ana liibga conferenza 
col (̂ omm. Scotti, direttore generale^ 
del -tesoro: '•--•- - ' '•'''-' "'';;./ ',,":; '' 

t sii tratterebbe di una proposta per 
luna operazione floanziaria relativa, 
ali* aboUiEionb del corso forzoso, pei" 

I la quale si offrono a condizioni Imo-' 
ne 9^0 mìliofli in oro. 

'' ìJii siccome la quastìoi^e à molto 
[grate 0 compiessa, giacche non basta 
' avere un quantitativo d'oro sufficiente 
per'lurrogarei biglietti a corao for~. 

'jsoSo,. ma si deva^ teaar.<oonto-^deU9 
GOfid]ziooi del pa^a per, |a edlsacUà 
^elf'operazione, CMliamò^cha prima 
di esaere presa in cónsiderarione verrà 
esiiimiaata, ove la si ritenga opptjr-
tuUa, dai mlpistri delle ^nanze e :del 
commercio. », 

Mandano 'da Roma, 1", alla Gaz-
seti i d'liaìtìn: 

'• «La notizia chc-^i hg dato feri'se-
ra che il Ooaalgiio SlM^tbjivesse e-

•feéàso ir parare olia sì dovessero re-
spilngare i realami del Municipio di 

ifapoli coatro lo deliberazioni .della 
,Daput62ione*provlnciale'^,è prbnia-

lì Consigli di Stato non ha ancora 
omeRso-11 sud parare in.proposlK?^*^^ 

Vengono Iettò «na proposta di legge 
,41 Faprtxi Nicola e di Rf,nGhetH Tito 
per aggregare il Comune di Rignado 
al Mandamento di SaB&aoIo, e una 
proposta ^i logge di Seimonte e No-
cito per aggregare i Mandamenti Ca
merata e Castel Termini al Circon
darlo* di-oirgenti. 

Riferiaoonsi ad altra tornata io ì^-
idrrogaÉslònl al ministro Mé'n'zduoUei 
già annunciate, di i^^i^a e kaìisi e 
viene annnuciata una nuova interro-
èrazlone di Bkccarini allo stesso mi
nistro sulla relazione dolila CohicAtS' 
Siene dt vigilanza sul lavori dal Te-
veté. 

Prooédesl allo acrtttiUlo segreto siil 
quattro progatti diveggo diacussl nella 
seduta precedente, erìsaltano appro
dati. ,•, . 

Quello conpern^atd. i militari olia 
eervlrono setto l"̂  goveriìl nùio^àll 
idel̂  1848-49*;Od l̂ Sntti) pl-eso parte'tìéi-
Ifit^i'tìar Ja libarazione di koma, à 
'approvato con 117 TOÎ I contro 76. 
'; .4pre9i la disCQBBloaa'̂ Bui pTog^to 
jche modifica la teg(r« ^ff 1876 sul-
! l'ordinaménto del notariato, ' ^ ' ' , , ' 

Dopo alcuno^itóÌ(|^iP#?:Ìoa(;di(?« 
intoroQ ai concetti di piena Ubsrtà, 
salvò poche restrizioni, ai'^aaii vor
rebbe^ fossa, informata quésta \eÌÌK 
e^ '̂ln seg'ult̂ o a ragióni addotta dal 
ministro Tajani e dal relatore JUTan-
civà per dimostrare.^^i^ necessità di 
contenere in dèteTminaìiti confini l'e
sercizio della proteasione notarile, sl„ 
trattano i §iagpU: articoli. ^ .,, 
' tengono apitVòvàtl' gU articoli eia 

atabilisoono l'incompatibilità di tale 
firQftìSsiona coìroaBrciaio di alcune al
tre che vengono indicate. 

Si approvano puro quelli che sta-
WJif̂ oqno le seiji del Collegi notarj|io 
lei Ìo|o àrchivf e'depirmini^o l|i q^^ 
iltà che si richiedono per esaera no-

l-,mìnato Notaio. ;,, .-,„ -J' ^' f" 
'"\ Fra 6880, (MiMa pfopofe «la com 
presa la laurea di giurisprudenza; 
Cavalletto, Noctip Lml[ 0 Antoni-
bon appoggiano lìsl̂ pVlJpòsia; Mancini, 
PfssaoÉrti, S!Xlari& e Melahiorre la 
combattono, e la Camera la respinga. 

'•" rj^msia Stefani/ 

itar^ « 0̂  - mkì. 
r«rm. «eutftì 

754 4 
t4,S 

763 6 

6,69 
78 
? 

7B4,6 
-{•4,6 

il 

4,95 
79 
W 

renjs. <!«?! vvl 
r ..p-ir^aaa*.. .<• '5.f^ 
umidità; rftlst: 87 
Otr. dai vaia^j. N 
7&i.!3Ì3Ì5. oraria ... 

tìcjì Vfaio . i. ^ 111̂  calma 1 18 . 
:M^\'J <lé> cìslt .̂ uuvol. nuvolir:sereuì> 

( ì 
Uf,iaaExodi d-aiaS al mezzodì del 1 
rcuQperatDra massima — +' 6.7 
^^«^ », : mialm •-•>'{*Ì1,2 

^AOQ0A 0AÌ)1^*-C^i.L, d i s t o 
'•ft i a, aUe 9 #., det:2& — m. 1,0. 

KOTIZIE DI BORSA 
j r l r e n z e 

Rendita Isalianà 
Oro . i 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazicnale 
Azionf Regia tabacchi 866 
^BaQca nazionale ; 
Azioni meridlonalil 
Obbligazioni' meridlon. 
Banca toscana - , , 
Credito mobiliare . . 
Banca generale. 
Rendita italiana god. 

-4 ^ 

28 ' 1 ' 
84 70 84 OT 
22 08 22 09 
27 68 27 58 

n o "^110 10: 

--'92S 
2100 2100 
353 m 355 '3^ 
-^ - 262 

6S0 - 678 
748 ^756 

f 

28 

76 10 76 40 
• -i- 4^» 

Prestito {ranct'Siì 5 olO 111 70 112. -* 
Rendita francese 3.0 n 77 50 77 5&, 

» •'•'"'.•»•' "•501O 
* Italiana 5 0[0 

Banca di P'ra;ncift ^ . 
VALORI mvER^t 

PerrovJsLomb, Venete 
X)bb^ferrJV,E. n;186G 
Ferrovie' romane ^ • 
Obbligfisìoni romane 
Obbligaifitool ló'mbarda 244 

373 
256 
85 
91 

ifìO -
245 -
84 -
91 

24i 

•••l'yi^i'-''^'* •rV^^ "-. •\'} nn 

s 
- - e- \ 

I 

•2 
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SIBBIERE OELL 
2 m. a r 2.0 

1 -M : •'• : - ; ^i lìi: il, it--'' i' • • "-.r. 

Sudapest, 28. 
TI Pé&i^r Itlo^d afferma cjte il ri

chiamo del generale Cernajeff ò do-
:Vato alle rimòstranse fatta dal go
verno austro-ungarico a Pietroburgo. 

II governo serbo cerca dì «colparal 
e di dissipare' le- diffidenze ed 1 so
spetti. 

SI ritiene ohe oggi sarà ^pproyato 
dfdla Camera il ^mplèssivo bilancio 
con una maggioranza di clrpa ^0 voti. 

jffeHftw, SS, 
• IléaBo di pB8% aegnalato dà Pio-

(tèo^uri^^é smentito e la notizia à di-
chiaraU aijiS- rtfvetfi^rdrfé'a scopi di 
bordar":':",; •••"-—••-•-•• ., • 

li^iorÀalidi derllno non prestano 
però fed^ allo smentito otBtjl&li a cdb-
statano per loro pr i^ te notizie es9«:o 
arvenuti parecchi casi dì peste a Pie
troburgo, ftdemj 

^%#:/̂  Praga, 28~ 
ttore della Zuhunfl, foglio 

sociausta, è stato sfrattato. 
fidem)] 

n ,̂ 2m 

Readita'aùstriaca (oro) 
Cambio su Lopdr^^ .̂, 

^Oan̂ bio sull'Italia,. . 
Consolidati loglesi. . 
Turco . . . 

665i8 665(8 
25 26| ^b^n 
,.93[8, S3[8 
963l8) 96 31 
14 36 13 93 

I 

Aùsmatihe 
i/^tìbarde. . . . 
,, ,obiUai6 ., .,; . . 
Rèndita ifaliàna . 

Ferrovie austriache 
Banca ̂ Kazlonale . 
Napoleoiji d'oro , 
Cambio su Londra ' 
Cambio su Parigi . 
Rendita austr. argento 

» in «irta 
» in oro 

Ifobiliare <. . . . . 

Consolidato ìnglaae . 
Rendita ltaU:>.na . . 
Lomba^A* . . ; . 
Turco . . - K. , , . 
Cambio iit̂  Berlino . 
Sgtzlanò 
Sua 

28 
429 — 
115 50 

1 
4 2 7 ^ 
1)5 — 

,.-:« 

414 50 409 — 
76 50| 76 10 
28 1 

, 246 —016 —: 
, .789 - 7 9 0 - 4 
mi 9 29 9 23.. 
, ,116 60 116 70, 
. 46 16 46 10 

63 90 63 8» 
631—1 62 95 
65 eO 66 — 

227 90 227 I», 
28 I i •; 

96 87 96 62 
75 75 76 62. 
14 - i r i ÒO: 
13 - 12 7* 

T H È ^ t a ^ 3 M ^^^ r-

54 - i 64 ,— '̂ 
141i8| 1411»; 

Burtolometì bioscxau iftf^'^. 
I 

e ] ^ lo.mezze pen 
ufflìjali deU'eflrfrcito, od irapfogatl del" 
lo stato lEi' attività di •sòrvjzio 0 pen-

i lionati. m^Wìi^Mi^ià 
loeuddptt̂  ptòÀzQ pmmii 

lìtroèl •àpììo-^'éim pen-
sionUlp;^.merillo '• di "\sstiio attirimi 
classificati.tìèlla •riféi<iMè''liìtneao del 
^ V- Oio. e purché i concorrtati ab-

noma» SS febbraio. 
Oggi nella Camera ai parlò della 

peste. Sartìbbs più opportuno parlarne 
meno, per non aumentare le agita
zioni delle popolazioni di alcune Pro
vincie d'ItaUa.^che softo, veramente, 
allarmate eSslvaraente. L'onorevole 
Maurigì interrogò:..Ii'-rpr^ldento del 
Consiglio sul caso sospètto di peste 
succeduto a Pietroburgo e l'onor. De-
pratla loss^ un discaccio dell'amba
sciatore dei |Ro in quella città, il 
qukle fa céniìo del ca90, ritenuto non 
'di peste dal Consiglio sanitario... Par 
di leggere nel pr^dmessi sposi 1 nomi 
i quali si attribuivano alla 'pesteì... 

Il presidente del Consiglio dichiarò 
che se il morbo si sviluppasse 11 ftó-^ 
TJrao italiano prenderà la iniziativa." 

accordi î ijfce/n ẑiQnali, per rendere, 
emeaci i provvedimenti addottati 0 
\éi addottàrsi.ifeldefltf fehé'é&hiÉi ' ao-^ 

di internaziOnaUjf .̂l^ misure addot- ' 
: dal governo a<)^fomio^>e..pr9|. 
|44rre ostacoif e danni al commercio, 
{jne non ha bisogno^ in VQirÌtà,,_dì iji-
o>ppamoat|vL -̂ŝ M^ 7'' ì-.ìfk^ Ì^ÌJ:.'-
\ i |L'on. Depretls disse ohe aspetta ri
sposte pracisc da Pietroburgo e anche 
'ddgli ambasciatori a Viònnà é.àBafr 

! ÌLa Cimerà flnL oggi-la discussione 
jdfei prog«ttb̂  m m M ' k r m m é ' - • 
JUiento dei gradt j^Uitari a cabìro che. 
'li' perdettero per- cau^a, politica. lo^ 
'credo che domani, nello scrutinio se-
igreto, il diaegno di legge^av^^ ;?ftoHi* 
^vpti contrari, parohà uoa tatte,ió di<̂  
is|)o3izloui di esso possono "ritenersi decidere in jaroposito. 
ooaformi a l̂o scq;po patr|otlao che l ì ^ | gì dice chS l'̂ oddE -ìtfezelho^e m(-
spirò 11 progetto e'alla equità.; , . uistro dei iaVori pubbliòt ha ritirato 

•" "̂  — — «̂  dalla Ò^ t̂b ^ai Coati 1 ;aflcrati Tela
tivi al moviiÀe'nto dèli' alto personal^ 
del ministero por rlnviargllflU pòi ci>4' 
alcune modincazloni. 

Il mazzlnilmo Itovere nel suo nu*' 

« L > - V . 

DlSPRCCl DELL& NOTTE 
(Asfliuna Stefani) 

% 

ti 
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VIENNA, 1. — La Commissione pel 
bllaacÌo,[jd^Ha. ̂ delegazione austriaci^ 
inoorafticìb'a dÌ3Cìit&r& 1 créditi dél^ 
l'occupaKìoQe. La "Commigsiono ap-
groTÒ il ereditò suppletorio, ̂ alle.oais-
»ÌonF d'oKente, Aadraaay dicMarò 
durante la discussione cìie i\ ministro 
residente austrìaco nella Rumania fa 
nominato per realizzare le condizioni 
del trattato di Beriino* ^ ^ ^ , 

LONDRA, 1. — Un telegramma da 
Parigi al T(mcs dice cine l'accordo 
tra-la^^^Kranpia^O; Û  
queatione deli'Hgìtto è .stabili]^» 11 

'̂ Kedî è'' verrà informato ufflafalinente 
che 1 due godrai insìstono a che Na-
bar rientri nel gabinetto pprcfaò e^ì 
è indispensabile pel nuovo'sistema d 
jgovepo m.Egitto, e percbp la Fran-
IKAÌ Ó l* InaVuterra sono drisise a non 

Il principe Niklta ricevette la |à-
dienea parecchie notabilità di Pda-
gori^ea^ al cui voti rispose con pro-̂  
messe corrispondentL fidemii 

Ifesaroa bulgaro convoca fféscòvi 
liiulgaH, comprciM qu^li della Rumo-
lià,fid una conferenza che avrà lup^o 
nel mese di maggio. • 

I delegati maceilonl che ai trovapo 
qui, ritornano in patria, fìdernjl 

If»„lV9)n**''Aaqn» AniitepSaa d e l 

;^Wf!a„l*?.,..f.«asli*9.«#> ^ fetèo, >!« 

l Àf̂ ndo îci fatte Usù dtìla Biì« ,, 

lUIfflii 

9r- .vi-r-xr::!-;^. 
, ^ ^ ,^' vS ,w , . . . - ^ - - , . 

- j '• < A | ^ i a , s t ^ f ^ , , 

bo potuto Gonvirìceroil 4 o l Miao feuLOia, 
einiJtitib», fioprA l e s e n g i r o « d % 
t 4«^*i , 0 B^^ìio ohe hhnniò'ài tnìt^Sh- f 
vere il raccoTuasdarla caldamaate alla SJP* 

Vienna (Xuitm) '> . 

21-^,, .generale di cavalitìàa . ; 
^ F 

ri -. 
^ : ' - * 

v- j 

LY 

^ ^. 

VERSAILLES. 2. -4. Camera — M-
sbonne della sinistra domanda al mi-
Distrò dell'interno i motivi dell'Inter' 
rùiÈMhè deìl' inchiesta sulla prefettura 

' t APRILA 
D^APPITTARSI 

'mvM^ ->•• 

Ha incanoàto, SiolUmtq, IL relatore 
di studiare i p re làè t t ! dilla giù rl-ii 
sprudenza del Consiglio per potere 

t i Y . y •*•• 

l 

;; Nella discussione,;Voàor.|^|OT^t^ ' 
jpreaa la parola pi^i,.vplt§t^;SpsteMeidp 
is^mpre i concetti più pairiottlol e più 
igiustL m ^.^>Hmmi 
\ 'Demani la Oamo)riÌ^udkà:^^ì##%U 
'mento d'una interpellanza dell'onoro-
jvfî e Zeppa a| m i u ^ l | | dei h^ro^l fug^ 
l|tc( sulla circolVre'coac^raMita la 
lajjtezlone alla l||^|*'M.C#a|ion4|8. 
In questione che quelìa clraola^pov 

'tPebbo aoUavare &'àasài griiVe,"pW3Kè 

Monismo 0 del libero scambio. Si può 

abbandonarlo. „ 
.BUDAPEST, 1. - - Alia CameradM< 

deputati il governo presentò il pro-
iretto acctìttanto il Trattato di Bar-
Rnu. ' -.̂  ' ' il 
, BERLINO, 1. — Retchsìoff:-^ 1iot4 
ma^. rispondendo all'Interpellanza 
8u{|a,\pedt6, espone tutta J e miaara 
prese dal governo, e dice che, se il 
caso di Pietroburgo non 4irealmQatQ 
caso di peste, BI può sperare fcf^Ià 

JocallszaKlOAie dell'epidemia. Il gover-
'no isl sfon:6rà a riprenderà trattative 
per stabilirjEi unâ QQmn̂ iB f̂ónB inter
nazionale sulle epìdèinie. Hdfman sup
pone che la Russia prenderà tutte lè 
misure in occasione dei rlmrno delle 
sue truppe,.fi.di^ cbe la commissio
ne Inviata Jat Rasoio 4 | r à , ulteriori 
Bohiarimentaii 'iì ;•• '^m^iWi HU 

i 'Casino di nuova coatrusione com-^ 
pósto di pieci;8ta»ie con bottega, sì-) 
jtuato in Oamih; nella crociera della 
otto'tèàt0.,"\^.,,,,;.. . . , ,;,-,; •, ! i ; 
l [perJe domande rivolgersi al pro-i 

di poìisia. ' ' . i>M.-̂  ,̂ prietario Angelo Aldertoui Plstoro do-. 
Jlfó?v?te,e«PP«er^ttI:Iodalapk- ^ > ' ^ ^ : ^ ? « f ^ 4 ^ «*^*? »* f ' ^ ^ 

frittura di poliziai biasima gli attacchi " • ^^- ^ ^"» 
contro di essa: protestae^ergicamen-:' 
te contro la q|ìos^ calun àia che vor
rebbero comprometterlo porsonalmon-, 
te n^i raggiri finanziari. {Applausi t 
^Ì^<;§ntrQ; silènzio a è^kistrd). Mar
cerò domandacho l'interrogazione 
tràsfor&¥ irtnt'^^iieffanga, affinchè 
la Camera manifd8|t i suoi sentimenti. ; 

*Ì Cephisncèan tra|fdrma IMnliérroga-^ 
zione in Interpellanza, e domanda che ,: 
la (̂ iscttSBìone si'às^i a lunedì, 

Marcère chiede che la discttsslaaa 
éi!a:iinra6dlatftT ; , ^ x PCEI C A BIÌ 

Î a Oam ì̂̂ ^̂  a m I^ discussione a^ ^i^ir&fl^^.XiAS»^"-'-«™' :-; f 
lunerìì. "̂  ^ '̂  ^difaatayta in granosLssime forme, va

ghi colori e guai-aiaioni, a prMst d'in-»: 
credibile convanien^^v nella \ 

lUott. A . MAGGIONI u.tìtìi, 
3 îì,ftiav&aÉì7%>Uieyb del Uìi. Wdri 
dèrling prègiiai! ù,vprtJré, clie sei ^ 
giorni 5 ò |G del oorrente mur?»'; 

si Bi, tFOverà qui all'AIiBERGO DKLBÌL, . 
l è i CROCEI, D ' Q S Q , 0Ye'rleeT6ì:^,*}.aII&| 

^ èr? IO a l le i per;eséffuire opernKÌfHij 
tìbtiPtiche.- -̂  • ••^••'- '••" -^ -3-103^ 

. ' • • K ' 

^t 

TflT'? 

n^ 

^ \ H? 

mero di ierìM23;f.<jbbraiQ) anoupoiava 
ia fì^^lel^ic^^ dehe fldfr pubblicazi^ 

Nostro dtóaeclf if pcolaro 

Si fe Roma 2y [ore 8 p , 
" Il iP< (̂j?Lo "ROM^KO [kanuncia 

ohe stamaue il Re Rimerà 1 
E-i't . . . . '.* ^ .... 

o m^P:^h, V.,m^,VicB-v^ d^ l̂e In
die ricevetti) una lettera da Yakubkan, 
la a«&.l8 annuncia che l'emiro Sher-^t 

'Ali è morto a OaboMr2rfabbraiò. ' 
;^^l,jm0VA,i l,..iiiS .l<^\^oiùmissione 

per esaminare^ voti dei delegati della 
Ruraalia appS'Vó ad unanimità la pro-j 
post^ d'inyiirizzare un memorandum 
j^Iei pqtoqzo. hi minoranza d?l Comi
tato Torrebbe che ^Assemblea sospen-
dotise'J, ift̂ tft̂ l attendahdo.Ìa. risposta 

,•,,:', i l - . I h AS.IiOBUìSZO? 
? J 

M 

fììe potenze, La maggimaza vor^ 
^ ^ M P & l'^SflN&bWhii ai aggior-

•A '' 

.AI ^om.l^iT'l 
Stassera l||oa. Corbetta ^^fi^^rà^Ia 

j u f irelagiipHe sul bilftflqìo..dall̂ .anfanata' 
ajTa sotto-coHiinissìoatìf.d«li^iitóaÌo;' 

L*oii. Cairoli ha spedito una clrco-

nasse. 

taào Coffaró ' a PrefettT ' di P a - »«^H«*' essendo costituente, non de-J 

-. ^^' ' - .'jitL^?*Mt«aBÉWB«*wwPft«o™»»iaww^^ O l i l i ' i i i v t m n b i l i t a H f l l i i a m i f a H 

r 9$tért arrivati al nuovo (mr-A 
,, . jt H „ r ' Vedi qiiat^ P*8iP*i ' ' ' 

lanifitìto'"approvò ì a pr^no^to dellaf I ,,,jvya - SESTTACOLl -
l^o^l^l^i^e, ^ | Ì Q ; » ^ ^ | 5 U # ota l ^ } ! JTBÙÌTRO OÒNCOII'DÌ. -^'Ipa'dramiB't-f 

tìià clompagnla di P. liossi 0 Soci al 

améMo 

ft, ,6.„f«*i« j " r>« I'p08^ àutl' Inviolabilità'^dei deputati. 
J u 4 Prefetto di Ber- BOMBAY. 1. - È partito per Gè 

gamo; ora era in disponibilità. Uova il postale 4«sim;/a. 
i l 

difsttruiar aaiàWxrKzwaiT '̂̂ r 
•presenta : La figlia unica. -^ Oro •6. 

THATUO aAainAi.Di. — Sj^sttna^a 
naarionatistìoo, — ÙT0 7 2a&. 

if-^iti 

j " ^ ^ 

> ^ y 

1 n 

M'. 
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i ? > ^t r" je{̂ 0® roUlcf; I^rMelpal de PnS^lilSeilè £. D. OBLUieED, l # 
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tf 1 

\ ' 

i iBBPiffl.Btnmi^-^SttMBOft'kStt^^ 

>"•'• ^ 

T̂  

1 

• i 

. KimastagU iiivendu*̂  utì'1878 una grande quantità, di TftPPLTi 
•fh Uifrft JutCj di ìffcTia misti nazionali a due corpi, noiictiò. di tutta lana 
ìnglèf" e di quelli Oonlòlftti e Vellutati pure jugiesi, tanto a metri quanto 
in peŷ o Po!o; H !lil?e ili T e s a t a dal giorno 10 gennaio 1879 a 
tutto 3 marzo BEFlNmTAJHEKTE con grande l?li>aS80.= ^ 

il Ijiatino del riba&Bosi renderà ostensibile a chiunque ne focesee 

' ¥, 

r £ 

1 Eli 
del GIORNALE DI PÀDOTA 

nmxr^d., 
Cosi pure una quantità', 8 ' S L ' ' Ò F F B da calzoni 4utta lana, buone 

(psBsatt: ai moda) a L. S|ll al metrot-alte 135 centimetri. .,....:-̂  ,. ,-
E oggi naette in veiid ta, t̂ otto il prezzo di fabbrica, delle Stoffe 

seia liscio, cioè Gres da vestiti (più e meno perfetti) al prezzo di Li
re 2,75, 2.90 e 3 al metro. "" ' * 180-149 

I * -

^ ? 

S-i ì ^ i t r 

\-
-\ y 

J }-

ANNUARIO 
del GIORNA1.E Di PAbÒTA 

•i L -J 
I . 

i ' H s " i i 1990 *<Anno 1S99 
^ 

-LAFFECTEIJR 
U R o l i v r d c t A l o dfil dottore B«7veAvi-V«a! 
cteuB*) autorkialó e guarentito genuino dalla firma 

dtìf (iollor €tBAWiHAU DESrOEnvArp, gnomce radicalmente le affezioni «ni»»©*** le 
n r r n f o l r » k *onsÉgiJtiiìe della r©ftniij w l c e r l e glMnciraodi f>rov*!ni(nli dal p u r t o 
dall ' i la c r t d c i i e ( ia i rncr ln io ju la degli u m o r i . Quralo Kob dì facile dìgeatione^ 
i ra to ai Rustn e all'odoralo è sopralutfo raccomandato contro le m a i a l i l o flit*j!f«tp 
V«criitfl e luTcf le ra fe , t-l l iclH a l C4)|«alTc* a l i»èrffi>rlo «d a l Ic^dua-^ 
^ 1 pAlai^Klo. y^ Come depntativò pot^tto distrugge gli accidenti cagionati dal mer
curio, ed aiuia fa natura a sbarcazarsene come pme dell'iodio, quando se ne ha troppo 

da un decreto della Coaven* 
/< stiito rMcntemente ammesso 

eiga ea una aeciBicne del governo ruaao ne [haper-
ir.es53f̂  iJi Tt̂ nrìUa e la fuiblir^zicne ili, tutto l'impero, r . '; K. 

H e p o ^ i i t o generale, 12^ Htie Rìcher a P a r i g i ed a l^sd^T^a presso 
l i Cornili0" a. Zanetti - Bernardi eDurer Bachetti. 1-88 

r.\.' i- •i^ 1 [ ^ • - " ^ 

CON INOISlOm 
i i 1 •^ rx 

.T * - • ; . - - ^ T ^ ^ d ' • = .U-l^^i^ 

! • i l i-ri-

. . i . .-

«^1 

1 , - ( \ \ 

fÒBLlOATI 

dalla j>̂ *̂ m. Tipografia F. 
' ' • ' l ' " ' . / • • - ' I n I ® a i 

acchetto 
• ' I r ; 

• " ^ 

K 
-:^ 

i i . ' • • " • • • " 

Pkjsza earlìbaldi k 12U A 
PADOTA 

L' OB£iffl]ri7a$oÊ « jBHBaBv», continuando sulle traooie àell'anno soónso, 
ttfln al suoi lettori usa coplc^a e. diligente raccolta delle Qptizie pi^ imppr-. 
tanti wlatiTe agVIntereasì della città e della protincla di padoTa., 

Oontiena ^noltie nttmerosisaimi dati di grande ntilità perla gente d'af-
fiiri, e in particolare pei profesaionistl, impiegati, studenti, uegoziwitii a 
lerTfl d* indicatore per tntte le classi di cittadini. 

.Kagistra, in ordine crenologico, gli avvenimenti principali occorri du
rante l'annata, dedicando alcune pagine alla memoria, sacra per tutti gli 
Italiani, di VITTORIO EMANUELE, col ritratto del gran Re, olire a quelli 
di Re„ Umberto, della Regina Marglierìta, di pio IX e dì Leone XIIL ' 

9MMVn X̂ W ff»aoT». Paolo doti. Martìnati, cenno Wograt, 

•:i.t Txzn' 
WSs-̂ -!̂  éi €)M.BMÌìt delle principali fattorie.^ ;,. "./,.;: 

jfiJiàa^ #11 I-iBseeM qTialìtàJbie, sopraffine ed'extra. 
f'É9iB̂ e'.̂ M̂ 4̂ìi pr^tuieipulè:'.:Àque ' delle , ^amer iec i , di 
i:--: ,.._ Ma»ì̂ ieefìUss9 e del Tettuécl'o..'-..^ " ' 

•,? 

(76) 
• r 

11 Cancolliere 
d ^ à R. Pretura Mandamentala 

di Cittadella 
fa nolo 

3-tìie.-tì)n verbale 12 corrente Brbtfo'^ 
• sBisìitrice di Angele di Fontanìva dP^ 
ì-^jarò^dh accellàre cOKiftnt^tio'dé!-' '' 
'4* iarentario tanto per conto proprfo 
^ <r6"Bnto péri'interèsse dei di lei, figli 

Veronica, Luigia, ViltojiOg Fiorinà, 
r'04 ;4nt0!iia Wnrcheìtì la e -̂edilà di 

Marehfitti Bertrando del fu Fra;}vesco 
mòrto in Cittadella nel -t gennaio 1879^ 

Cittadella, n febbraio 1870. 

; • :f- l'.. G. PAKISOTTO • 

)S»suIe«MM^ siSB^ 

Ai lettori - Vittorio Emanuele, Cit
tadino di Padova - Senatòri e Depu
tati - Prefettura e Uffìzi dipendenti — 
Stazione ferroviaria - Poste - Tele
grafi - CommlBsioni -̂  Deputazione 
Srovihciale - Comiigliò Provinciale -

ffld dipendenti - Municipio -̂  Inten-
denza 4i I3nanza'̂ -''< Camera di Oom-
mercio,!-,Uffizi giudiziari -Istruzione 
Pubblica: Università, altri Istituti, 
Scuole Uascliiu é Femminili, ecc. -
Robet^ De~Vlsl'àui, cenno biografico 
- AutoriU Militari - Culti - Opere 
pie - ^pcietà diverse - Società di Mu-
two soeoorao - Banche - Agenzie - Aa-
alavaaloni - Edilità - Oav. Pietro 

fico -, Ospizi marini - Ipdirlzzi,, Brcf, 
fessloniatl, Medici, Avvocati, Procu
ratori. Ingegneri, Kotal, Esercenti, 
Negozianti. 

L i r 
1 J 

I^AI&TH tv - I ja Frovlnctn. 
H ' j . i ; 

l CommlBsariati Distrettuali - Blndaoi 
|- Consorzi idraulici - Tribunale di 
; Eate - Museo di Este - Terme di Abano 
- Àrquà Petrarca teen incisione] -
Battaglia - Poste - Telegrafi - Boni
ficazioni - Bacologia - Cornisi agrari -
Annata Politica - Giornali - Mercati 
e Fiere - Tariffe Omnibus, Vetture, 
Messaggerie - Indicazioni varie ~ Oa-
ìeudaxio. 

6M73 PrezzQ tire 

1. -

I -* 

BSJMVITB; pret. IJ, — Oominnaziene dello note illnstratiTO 
' ùr' cn^kli aiOodica OÌTile del Regno. Contratto dì Matn-

£i9iaÌ9. F&ilova 18?6, iu-8. .. ' V'' .' .' = . .!*• 
hl-m JUproàtmiono delle note già Utô trafate di Diritto Oi-

rJ&, FftdoYa 1873, in-8. w • 
:CPKMWAIi LEWIS, -r- Qual' è la miglior forma di Govoraof 

Ti-a4usioHG dall' inglcBO, con prefazione del prof. comm. 
IjtszzaVi- Fai'oVa 18^8, 'n-12. » 

FAVAHO prof. A. -̂ BMntfigratorc di Duprea ed il Plani-
moìxo Mlovimcnti di Atìislcr. PadovaJ87S; tii-8 

Idcifi. Legioni di Sliìtica Grafica. P âuva 1877, in-S. . » 
KoUer prof» oav. A — I l terreno agrario. Padova 1864. 

In 12. . . . . . . . . . 
iiìONTAHJja prof. A, ^ Elemeu ' dì economia poiitìca -

BMOft̂ tì i prô maami minister -orza edizione . • 
HOHAIiFX'LT pTÓf. C. — Manuale patologia generale. Pa

lava 187®, ìa-8, . ••<:, .-•..'•. , . . . • 
SACCAEWiir'of. P. A ̂ , Sommario di nn OtTm di Botanica. 

S8coiii?n odî mno 1874, in-8. . . • . • • 
SAìailNI nm. irot G. — Tavole dei Ijogaritmi, precedute da 

an 'Truttate di trifronometria piana e sferica. Terza edi
zione :̂ idova 1889, in-8. . . ' ^ . i . i • 

SCHTJPB'EH^oft cav. F. — BÌ&iUo -.UUe Ofcl)lìgaKÌom se
condo iprincjpii'deì Diritto Romano. Padova 1868, in-8 » 

Mftm. La Faiaiglu sacoado il Diritto, Komaao. Padova 1875̂  
TOLÒM prof! CUV. G.'p. ^ DÌriifó "e Proceduta pè'naH 

f)a>ofltì v,}aUtioitmente ai F.aoi scolari. Teraa odÌKiono. ^i-
. dova 1874 7B, ÌH-8. . . .' ''' .• ''•.•'-•' V'^ . •** 

XVnkZZA cav. prof. B. ~ Trattato d'Idrometria e^rìdrua-' 
, ìioa iiralicii. Siiconda cdì̂ iione. Pp-dova 1868, in-8. • . » 

idism. Ele ì̂ì̂ ati î Statica. Parte I: Statica |déi sistemi rigidi 
. Pwiova ì^72, in-8 con figure .. .̂  . •• . . . • 2.-r. 
ideai. DÀ no\r> dei sistemio rigidi. Padova 1868, Jn-8 .. .̂  «ĵ ..g.fff», 

8. -
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RECENTI :PtjBBLÌCAZIONI 
MA 

x.:^'i^} ? . t < r • 

; I 

• j 

^ i t - l . ^'--'-i'- ' : 

? 

•a&pa!ia O r i g i n a l e I 
Psileritata e brevitt^U in Inghilterra, 

inAnjerica e in Austria. 
; ; .Ba 30 anni esf^erìmeTitata! 

r t 

- }' a 
:y. 

r a n r i lì a 

\. 

.V* ì i Ì: 

'1 ^ 1 *_ • ! ? • • ^ 

TSNDIBUiB 
ì . ' - i ' A] 1 h -

i ' - - j 

alla Premiata Tipografia F. Sacchetto 
t v - ^ ^ / 1 ^ W . : ^ • ' . 

u \ ^ \ ' 1" 

- I ? 

P ' ^ / j J 

TBM Lire -.Padova, 1878 - in-16. -. Elegante Edizione — laro T B B I . r 7 
1^ -

^-M 

del dott I. G. POPP 
, -, - J- r» dantista di Corf» } ;. i 
<K Viema^ Città Bognergàsse^ è. 

Preferibile a tutte lo altre ScqiìO^n-
tfticB ôn>e prep*rvalivo contro le ma
lattie dd d'nti e della boera, contro la 
rutrelazlnne f>d il guasUr&i dei deoti. 
])i buònissimo odoralo e gùsto^ fortifica 

•̂ Itì g-ngìve e «èrre come un insupera-
bilt? mf?aao per pulire i denti; 

.i Onde raeiUtaro VacquÌ8to di (ineet! 

.«•aiuti tìd indiìspfìusiibi!] preparati, a 
^tntto,lfiffl"nÌglio, ?! sono botll^lled] 
di>€r^o grrandezze , cioè : Bottiglia 
grande a L. H. 4; nti^z^ana a L, It. 2^50 
e T»IccoIa a 1J. it. l^SS, 

Mrj pulire e mantenere i denti preaerva 
dal cAltiyo odfìre, e dal tartaro. ,# 
- ; Pf'izo d'un vaso it. L̂  9. 

# X J ^ J ' ^ - r ^ . / S y ^ - ^ . - ^ 

TULLIO RONCONI PROF. ». PIETRO BERTINI 
- \ 

. i . • i . i ' • : U ' , - \ 

1 y 
^^i^ 

h ^ 

l.r % ̂  I— •• I ^ • 
f , " • 

l?ad0Tn, 1878| OB Tolnme - laie t^O* 
r I.''.,- = ^ 

J H * msi . . [ . • 
j ' 

- ^ r ' L r 

* 
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BIAB0I, li. r^-Òpére aisdicH ordinate eà annotate laJ^éav. 
prof- Celetìi e da! cttT, àott. Barbò Sepcin, Padova, ÌB-8., " 

COLEirn cav. prof. F. — Galateo de' medici é ie' malati. Pa-
d9Va 1868, IB 12 i 

Idem Delle acqne minerali della Lombardia é del Venete. 
AimtttaKÌoai. Pad»v» 1855, in-8. > i . * * •• 

Idem Dubbio solla Diatesi ìpostenica. Padova 1851, in-8. 
Idtim Del professore Giacomandrea Giacomini e delle «ns 

Opere. Ceanì stericL Padova 1850, in-S. • • , . ; . . 
GIACOMINI pref. &. A. Opere mediclie edita ed inedite, ordi-

nattì̂  ed annotate dai prof. G. B- Mugna e F, Goletti. Pa-
vlova, in-8 voi 10. . . : . . . . , . > 

SiUaNA G. B. — Clinica Medica dól.prót G. A.' Gìàcoìainl 
compendiala. Pàdova 1856, in-8. "̂  V '̂ ̂ r ' . . » 

HOKITAiJSSI prof. 0. — -Trattato complete di anatsmia 
,, patologica, traduzione dei dottori Ricchetti e Fano. Vene--

aia.,iii-8y voi. % -4 , . . • ' . . . • 
SEKON prof. G. — Le malattie dolla pelle ricondotto ai loro 

.\ elementi anatomici. Traduzione Eicchetti e, Fano. Vene-,. 
gliU 1B'B>|- . ., .. r . . . • . . . . • 

§!EHETMAYEK F. ~ Priadpiì fondamentali della percussioae 
fedascoltadonvtròduz. del prof, L, Concato, Padova 1854 ^ 
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condro tutti i d fetti cutànei (in pacchi 
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1».4JOS$EKVAR8: Per garantirai «4»̂ ^ 
, Ir^ le faisiliqazioni avverto il R* T. Pub
blico che su ogni (fiasca Acqua Anate 
riutt. tiltre alla raarca di garanzia (fiì ma 
iiy^ea und Anaterinai Praparate) ̂  trovf̂  
ip .̂voHii tsternamnote con uni cope^ 
tura Esortante ad acijuarello chiaramente 
r̂Ai{UÌ}a, imperiale e la firma. 
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gega. — Mirano Roberti. — Rovigo 
Uuigp. ^ Chiogg^a Ro^leghip.TT $.m 
Na-»o A, Cnrnin proFunnere,, . 4-58 
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